
azzetta Iciale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1914 Roma - Lunedì, 22 giugno Numero 147

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi AMMINISTRAZIONE
Corso Vitterluf u 4, 209-Tel. 11-31 Corse vittorio Emanuele, 200- Tel. 75-91

Ax>¾ona.xnenti Innsex•zioni
la Bolk, y seso l'Amministrazionet anne L. SSs semestre L. SW: trimestre L. O Atti giudiziari . . . . . . L. e.35

per ogni lines e spasie di linea.
• a domiellio e nel Regno: > > ses » » ses » » te Altri annunzi

. . . . . .
> o.ao

For gli Stati dell'Unione postale: >
,

> 80: » > das » » SS Dirigere le richieste per le inserzioni emelmalva-e-Ge allaPer gli altri Stati si aggiungono le tasse postali Assarragonists•œziosse eiette @assette.
Gli abbeRB-eati ai prendene prezzo l' A-ministranieme e gli UfBei Per le modalità delle richiesse d'inserzioni vedansi le avvertaass la 80585 al toglie
postali; deeerrene dal I d'egni mene. degli annunzi.

Use sitsassre separato in Roma eent. RO - nel Regno eens. 26 - arretrato in Roma sent. SO - nel Regno sent. SO - eR' Estere estif. SW
Se il giornale si compone d'oltre 16 pagine, il prezzo aumenta proporsionatamente.

I IIII I i

AVVISO
Per gli effetti di cui all'articolo 22 del R. decreto
ii giugno 1908, n. 525, si fa noto a jutti gli uffici am-
messi alla gratuita distribuzione degli atti del Governo
in foglio sciolto che la Direzione della Casa penale di
Roma (Tipografia delle Mantellate) ha ora terminato la
spedizione degli atti in foglio sciolto dal n. I al n. 300
del 1914, meno i numeri:
7-8-20-21-22-29-30-32-33-
40-41-43-44-46-47-40-50-51-
59 - 60 - 62 - 64 - 65 - 67 - 68 - 69 - 70-
71 - 72 - 73 - 74 - 80 - 83 - 84 - 85 - 86 -
89 - 90 - 92 - 93 - 94 - 102 - 105 - 112 -
113 - 115 - 116 - 117 - 118 - 119 - 120 - 121
- 123 - 124 - 125 - 127 - 128 - 129 - 130 -
131 - 132 - 136 - 137 - 138 - 139 - 141 - 143
- 144 - 150 - 152 - 154 - 155 - 156 - 159 -
160 - 164 - 165 - 166 - 168 - 170 - 171 - 173
- 174 - 175 - 176 - 177 - 178 - 180 - 181 -
182 - 187 - 190 - 191 - 192 - 194 - 195 - 106 -
198 - 199 - 200 - 201 - 202 - 203 - 204 - 205
- 208 - 209 - 210 - 211 - 213 - 214 - 216 -
220 - 222 - 223 - 227 - 229 - 231 - 232 - 233
- 235 - 237 - 238 - 24 i - 242 - 244 - 248 -
249 - 250 - 251 - 252 - 253 - 254 - 255 - 256
- 257 - 258 - 259 - 261 - 262 - 263 - 264 -
265 - 267 - 268 - 260 - 270 - 279 - 280 - 284
- 292 e 299 che non si distribuiscono in fogli sciolti
Venendo soltanto inseriti in sunto nella raccolta uili-
ciale a volumi.
Gli eventuali reclami per il mancato ricevimento degli

atti medesimi dovranno farsi entro un mese dalla pub-
blicazione del presente avviso.
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rettifica.

'

I



335) GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

LEGGI E DECRETT
Il numero 531 della raccolta w/ßeiale delle leggi e dei decreti

del Regno con¢sene 1«, seguente legge:

VITTORIO ElifANU:ELE ITI

per gragla di Dig o por volonth, delta Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deptitatilhannotapprovato;
Woi abbiamo sanzionato e proinulghiamo quanto segue:

Art. i.

È qutoriaz;1ta la spesa di L. 2.572.000 per la costru-

zione in Milgno di una nuo.va dogana in adiacenza

allo; scato della strada ferrata per le merci a piccola
velocità,
L'esecuzione dell'opel'a potrà essere affidata all'Am-

ministrazione delle farrovie di Stato, la quale vi prov.
vederà con le normo proprie verso rimborso della

spesa.
Art. 2.

Las detta somma sara stanziata nella parte straordi-
naria del bilancio passivo del 1\Iinistero delle finanze

e ripartita in ôinque esercizi oome segue:
Esereizio 1914-1915 . .

L. 572.000

I4. 1915-101.6 . .
» 50Q.000

Id. 1916*1917 . . » 500.000

Td.. ißli-(ßt8 . . » 500.000

I'd, 191&-1910
. .

» 500.000

Totale . . .
L. 2.572.000

0.rdiniapio che la presente, munita del sigillo dello

Stat04 sia inserta nella-raccolta uffleiale dello leggi e dei

docygti del Regno, d'ItAlia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservara come legge dello Stato.

Data 10 Roma, a¿ld) 11 giugno·i9td.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.

Visto, li guardasigilli: DAzt.

FI rµ¢mgro 527 della raccolta v./ßeiale delle leggi e dei d¢crett
4 4 Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. deoroto 18 giugno 1903, n. CCCXX, che

autorizza la Campra di commercio ed arti di Campo-
bagsg ad jugporra un'annua tassa sui commercianti e

indgatriaji del proprio distretto ;

Visti la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordinamento
dello Camere di commercio e industria e il regola-
mento approvato con il R. decreto 19 febbraio 1911,
n. 245;
Viste le deliberazioni della Camera di commercio e

industria di Campobasso in data 29 gennaio 1913 e 27

febbraio 1911;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostroministro', segretario di Stato

per Pagricoltura, l'iridustria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:,

Articolo unico.

2 approvato e reso esecutivo il nuovo regolamanto
per l'applicazione e la tiscossio11e dellit tas¾ stigli
esercenti commerci o industrio nel distretto della Ca-

mera di commercio o industria di Campobasso-secondo
l'unito testo visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal
ministro proponente.
Ordiniauso elle il proseuty decreto, autnito del sigillo

dello Stato, sia insorto, acila ra,ccolta ulligigle delje-loggi
e dei <lecreti del llegno d'Italin, utginlando a cl11unge
spotti <li ossorvarlo o di farlo osservat•e:

Dato a Roma, addl' 31 maggio 1914.

VITTORIO EM'ANUELE.

CAVAsou.

Visto, 15 gµargasigilli ; DARI.

REGOLAMEÑTO
per l'applicazione e la riseassionedella tassa sui com-

mercianti e iridustriatli nel distmito della Opmote
di commercio o industria di Campobasso.

Art. 1.

Alla tassa camera,le sono soggetti tutti gli egereegti comtgeroi e
industrie, compiegi nella cat. De nel gruppo XXVI, apecie la dolla
cat. C dei ruoli per l'imposta di ricclieµa mobile, sia ches abblago
nella provincia di Camppbassa la loro sede primeipale, sjA che

figurino come filiali di aziende, le quali abbiamo in altra ProvinciA
la loro sede principale.

Ar‡, 2.

Ogni anno dopo che i ruoli della imposta di ricchezzw mobile' aa-
ranno divenuti definitivi, la Camera si rivolgerà alle agenzio delle

imposto per avere er proprio spose lo spoglio dhi redditi camerali
commerciali ed indtistriali delle categorio anzidette.

Art. 3.

Entro il mese di febbraio di ciascun anno, la Cameral eggpilerà
la matricola della tassa notificando le nuove isprisionia e la V4rig-
zioni ai contribuenti. Detta matricolarestergespostaper-otittgiomi
nell'albo di ogni Comune.

Art. 4.

Entro dieci giorni dalla pubblicazione della matricola o d.alla no-
tißca, gl'interessati potranno ricorrere alla Camera contro le ti.sul-
tanze dalla matricola stessa. Trascorso questo termine la Galacra

compilorà 1 ruoli delle partite non contestate o definite.

Art. 5.

I ruoli verranno approvati eniro la prima metå del mese di aprile
dalla Camera in seduta pubblica, e saranno quindi, non più tardi

del 20 aprile, in piego raccomandato, trasmessi alta prefettura, la
quale provvederà in conformità dell'art. 68 del regolamento appra-
Vato con 11. decreto 19 febbraio 1911, n. 245.

Art. 6.

I ruoli rimarranno esposti al pubblico negli ufBci comunali per
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otto giorni consecuti.vi, a datare dal 1© maggio, o della avvenuta
pubblicazione i sindaci dovranno dare avviso agl?interessati, me-
diante l'affissione di appasito avviso all'albo pretorio.

Art. 7.

Trascorso il termine di cui all'articolo precodente i ruoli, co3 la
relata di egeguita pubblicaz‡one sarange trasmessi, dai siadpoi ai
rispettivi esettori per la riscospione, ritirandone ripovyta con l'in-
dicazione dell'ammontare della somma complessiva del ruolo e dolla
data della consegna. Copia conforme della ricevuta dell'esattore, e
della diphiarazione dell'avvenuta pubblicazione dell'avviso, di cui
all'art 6, sarå inviata dai sindaci al propidento delle Camera, ontro
‡;c giorni dallo spiraro del termino fissato per la pubblicaziono.

Art. 8.

La consegna dei ruoli agli esattori li rendo responsabili verso la
Camera dell'ammontare dell'intera somma iscritta nei ruoli stessi.

A r t. 9.

Con le stesse norme stabilite per la formazione dei ruoli princi-
pali potranno venire compilati dalla Camera, ontro l'anno, dei ruoli
suppletivi complementari.

Art. 10.

Soltanto per l'iríscrizione nel ruolo di partite,contestato o non de-
ûnito, por omissione di notificazione di cui all'art. 3 o per errore

materialo, à ammesso il ricorso da parte dei contribuenti, alla Ca-

mora di commercio, entro un meso dalla pubblicazione del ruolo, o
mediante roclamo steso su carta da centesimi 60.

Art. 11.

I ricorsi in qualunque caso non sospendono la riscossiono della
tassa, ma dgana diritto a rimhorso in caso di accoglimento.

Art. 12.

Non sono ammessi ricorsi relptivi All'entità del reddito, quando
il reddito sia accortato dalfAgenzig delle igiposto, o quando 11 red-
dito ptesso sia stato etebillto Igodingte.concordato tra contribgenti
ed uŒcio camerale.

Art. 13.

Sui reclami pressatati in via amministrativa dai contribuenti tanto
in sede di accertaptento, quanto contro i ruoll, si pronunzierà entro
un mese dalla scadenza dei termini di cui agIt articoli 4 e 6, il
Consiglio camerale, sopra proposto che verranno fatta da una spe-
ciale Commissione dologata all'esame dei ricorsi stessi. Lo decisioni
del Consiglio verranno gotificate agl'interossati per mozzo del
mosso comunale.

Art. 14.

Contro le decigjoni del consiglip camerale il contribuento potrà
ricorrere al tribunale civile di Gampokasso, il quale giudicherà
inappellabilmente a norma dell'art. 47 della legge 20 marzo 1910,
n. 121.

Arty 15.

La cessazione o riduzione di reddito che si verificassero durante
l'anno, dànno diritto a restituzione parzialo o totale della tassa,
purchè lo domanda siano fatto entro il termine di due mesi e sieno
corradate dalle decisioni delle Commissioni per l'imposta di rie-
ohatze mobile o di un certificato rilasciato dall'agente delle im-
poste.

Art. 16.

I contribuenti che non fossero iscritti nei ruoli dell'imposta di

ricchezw mobile dei comuni della provincia di Campobasso, do-
Vr44no avvalogare le loro domande di sgravio con tutti quei do-
cumenti che crederanno opportual, sui quali, parb, ò riservato il
giudizio del Consiglio camerale.

Art. 17.

Se la domanda di cessazione o di riduzione non viene presentata
entro il termine di cui all'art. 15, l'eventuale esonero o riduzione

potranno essere accordati dal di della presentazione della do-
manda.

Art. 18.

Per l'esazione delle tassa la camera di commercio si vale; degli
osattori comunali o consorziali, i quali la offettneranno gon tutte
le norme, privilegi e penalità stabilite dalla Icgge, dal regolainento
e dalle disposizioni relative alla riscossione delle imposto dirette.

Art. 19.

Gli esattori comunali e consorziali saranno tenuti a prestare una
cauzione corrispondente ad una metå dell'ammontaredellatassa,di
cui ciascuno di ossi deve curare la riscossione. Per la costituzione,
valutazione' ed approvazione di tale garanzia, valgono lo norme sta-
bilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti che MSciplinano la ri-
scossione dello imposte dirette.

Art. 20.

L'aggio dovuto agli esattori ed al ricovitoro provinciAle por
la riscossione della tassa, a stabilito nella misura ident1ca a quella
che essi percepiscono per le imposte erariali.

Art. Bl.

La tassa camerale sarà pagata ogni anno.in due rate uguali,pre-
Vio avviso che l'esattore comunale o consorziale dovrå far notißcare
in tempo utilo ad ogni contribuente con le scadenze al 10 agosto ed
al 10 ottobre.

Art. 22.

Gli esattori verseranno al ricovitore provinciale l'intero ammon-
tare di ciascun rata, il 22 agosto ed il 22 ottobre.

Art. 23.

La Camera, dopo che sarà avvenuta la consegna dei ruoli agli
osattori, trasmetterà al ricovitore provinciale il riassunto dei ruoli

stessi, in duplice esemplare, uno dei quali sarà dal ricevifore ro-

stituito alla Camera cón dichiarazione di ricevuta.

Art. 24.

Il ricevitore provinciale dovrå versare al cassicre della Cime.ta
le samme che riscuoterà dagli esattori, il 29 agosto od il 20 ot-
tobre.

Art. 25.

Saranno rimborsato direttamente dalla Camera all'esattore le
quote inesigibili por insolvibilità o irreperibilità del contribuente
purchè siono giustificato.

Art. 26.

Quanto nel presente regolamento ò disposto por il ruolo prinoi-
pale, valc anche por i ruoli suppletivi. Le date peró por la pubbli-
cazione dei ruoli stessi ed il decorso dei termini per gli oventuali
ricorsi saranna fissati di volta ia volta che si presøgtera IA ntoes-
sità della compilazione dei ruoli suddetti.

Art. 27.

Per quanto non ò provisto nol presente regolamento sargnpo ag-
plicabili le d.isposizioni della legge sull'or4inalgonio della Gamore
di commercio e induytria e del relativo regolamento.

Visto, d'ordine di Sua l\faestà:
It ministro di agricoltura, industria e commercio

CAVASOLA.
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La raccolta sißeiale delle leggi e dei decreit dAl Regno
conitene in sunto tl -seguente R. decreto :

N. 544

Regio Decreto 3 maggio 1914, col quale, sulla proposta
del ministro d'agricolture, industria e commercio,
la scuola d'arte applicata all'industria della cera-

mica, esistente in Civitacastellana, viene posta sotto
la diretta dipendenza del Ministero d'agricoltura,
industria e commercio e prende il nome di R. Scuola
professionale per la ceramica.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduta la dichiarazione rosa davanti l'ufficiale di stato civile di

Vercelli, in data 6 apríle 1914, dal signor Segré Vittorio, nato a

Trieste il 14 maggio 1866 da.Abramo e da Jachia Marietta, con la

quale il medesimo ha fissato la sua residenza in detto Comune allo

scopo di riacquistare la cittadinanža italiana da lui perduta per
avere assunta quella ungherese;
Ritenuto che lo stesso signor Segró ha in data 30 gennaio 1914

ottenuto lo svincolo della cittadinanza ungherese;
Ritenuto che gravi ragioni consirliano di inibire al predetto si-

gnor Segró il riacquisto della cittadinanza;
Veduto 11 parere I giugno 1914, del Consiglio di Stato (sezio-

ne la) lo cui considerazioni s'intendono riportate nel presente de-

creto;
Veduto l'art. 9 della legge 13 giugno 1912, n. 355, e l'art. 7 del

relativo regolamento 2 agosto 1912, n. 949;

Deoretas

È inibito al predetto signor Segró Vittorio il riaequisto della
cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta u/ßciale del

Regno.
Roma, 14 giugno 1914.

Il ministro
SALANDRA.

MINISTEILO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

CONCORSI a premi fra i Consorzi e le Società agrarie e fra le Casse

agrarie dellt Sicilia indetti ai termini dell'art. 24 della legge
29 márzo 1936, n. 100, con decreti Ministeriali in data 11 otto-
ble 19!3.

Relazione della Commissione giudicatrice
approrala da 8.E.il ministro d'agricoltura, industria e commercio

La Commissione nominata con decreto Ministeriale del 31 maggio
1914 per presentare le proposte per il conferimento dei premi stan-
ziati a favore dei Consorzi e delle Società agrarie e delle Casse

agrarle della Sicilia een bandi di concorso in data 11 ottobre 1913,
ai termini dell'art. 24 della legge 29 marzo 1906, n. 100, si è radu-
nata presso il Ministero d'agricoltura, [industria e commercio net

giorni ll, 12 e 14 giugno, presenti tutti i commigsari e cioè: com-

ifndatore Pieteo Verardo consigliere d'amministrazione dell'Isti-

tuto nafionale delle assicurazioni, presidente; comm. prof. Bartolo-
meo Moresebi, direttore generale dell'agricoltura; comm. prof. Via-
eato Giuffrida, direttore generale del credito e della previdenza;

comm. dott Enea cavalieri; avv. Ignazio Mormino, direttore della
sezione di credito agrarlo del Banco di Sicilia.
Nessun Istituto prese p11te al concorso fra i Consorzi e le So-

ciets agrarie, che ando pertanto deserto.
Al concorso fra le Casse agrario parteciparono invece 17 Istituti.

La Commissione, dopo aver esaminato con la maggiore cura l'azio-
ne spiegata dai singoli concorrenti considerandone di preferenza
l'attività rivolta all'esercizio del credito agrario, ritenne che nessun
Istituto fosse meritevole del premio di prima categoria di liro tre-
mila.

Giudicò invece meritevole del premio di 2a categoria di lire due-
mila la Società cooperativa agricola di produzione e lavoro di Si-

racusa che, non ostante la sua denominazione, presenta uno schietto
carattere di Cassa agraria perchè è composta esclusivamente di a-
gricoltari ed esercita soltanto il credito agrario. Essa ha un rile-

vante capitale sociale, ha istituito un magazzino cooperativo e ac-

quista buone e selezionate sementi di frumento per distribuirle ai

soci; ha infine dato prova del suo interessamento a vantaggio del.
l'agricoltura.
Successivamente la Commissione ha proposto che il premio di la

categoria sia frazionato secondo é consentito dal bando di con-
corso e sia cosi conferito un premio di la cat tgoria di L. 1000 a
ciascuna delle seguenti Società :

1 Cassa agricola professionale in Alcamo;
2° 14. id. San Leoluca in Corloone ;
32 Id. rurale di prestiti San Vito in Mazzara del Vallo;
4° Id. id, id. del SS. Crocefisso in Paceco ;

5° Società agraria San Giuseppe in Ribera;
6° Lega cooperativa cattolica Reato Felice in Nicosia.

Le prime cinque contano numerosi soci ed esercitano con lar-

ghezza il credito agrario accanto al credito ordinario, valendosi
per il primo dei mezzi posti a loro disposizione dal Banco di Si-
cilia, per il secondo dei depositi fruttiferi che raccolgono ; la sosta
conta pure tin rilevante numero di soci e compie in notevolo
misura operaziom di credito agrario, valendosi di preferenza delle

somme ricevute a titolo di deposito fruttifero.
Nessuna delle altre società concorrenti è apparsa meritevelo di

premio. La Commissione ha tuttavia proposto che le mille lire

che restavano ancora disponibili dopo l'assegnazione dei premi sianb
impiegate nella concessione di tre sussidi da devolversi alPin-

cremento del fondo di riserva:

uno, di L. 500, alla Cooperativa di produzione e laYoro in

Francoforte, che ha iniziato nel settembre 1912 le operazioni pora
tandole, nel brevo periodo del suo funzionamento, ad una somma

ragguardevole;
due, di L. 250 ciascuno, alla Societå agraria San Vincenzo Fer-

reri in Calamonici e alla Cooperativa agricola Vittorio Emanuale Ilh
in Raddusa, che hanno dato prova di notevolo e disciplinata at-
ttvità.

DIREZIONE GENERALE DEGLI ISTÏTlITI
DI PREVIDENZA

ELENCO degli assegni conferiti dal Consiglio di Amministrazione

durante l' anno 1913 a carico della Cassa di previdenza per le
pensioni agli u/ßciali giudiziari.

Seduta del 23 gennaio 1913.

Suetta Giuseppe fu Giovanni, ufficiale giudiziario presso la pretura
di Varazze. Pensione di L. 224.31, capitale riservato di L. 747.30 e
interessi sul capitale riservato in L. 26.15.
Troiano Vincenza di ¥incenzo, Vedova di Mesce Vincenzo, per i

suoi diritti d' usufrutto, e Mesce Francesco, Angiolina, Giuseppina
e Margherita fu Vincenzo, tutto nubili, credi di Mesce Vincenzo fu
Francosco, ufficiale giudiziario presso il tribunale di Meld. Indon-
uità L. 52?.9ß.
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Peracino Ernesto Camillo, Annibale e Rosa, moglie di Borra Fran-
c3830, fu P.solo - Giusoppe - Eurico, credi di Peracino Paolo - Giuseppe
- Enrico fu Francesco, umciale giudiziario presso la Corte di Cassa-
zione di Torino. Indennità di L. 1132.88.

Seduta del 24 /'ebbraiu 1013.

Petrucci Vittore e Anna, nubile, fu Angelo, credi di Petrucci An-
gelo fu Vittore, umciale giudiziario presso la pectura di Arzignano.
Indennità di L. 439.76.
Ciarrapieo Aminto, ufficiale giudiziario presso il Tribunale di Lan-

ciano. Conversione del capitale riservato in pensione di L. 326.44.

ßeduta del 27 marzo 1913.

Di Altobrando Bersabea fu Pietro ved. di Bernardi Giandomenico

per i suoi diritti di usufrutto e Bernardi Anzino, Elvira, llda, Remo,
GIga, Dora, Stella e Gaetanina fu Giandomenico, gli ultimi sei mi-
nori sotto la patria potestà della madre predetta, eredi di Bernardi
Giandomenico fu Anzino, utliciale giudiziario presso il Tribunale di
Teramo. Indennita di L. 815.35.
Minosi Anna Maria Raffaela Cristina fu Antonio vedova di Mar-

giotta Francesco Paolo per i suoi diritti di usufrutto e Margiotta,
Fortunato, Grazia Maria, Graziella e Giuseppa fu Francesco Paolo
minori, sotto la patria potestà della madre predetta, eredi di Mar-
giotta Francesco Paolo fu Fortunato, ufficiale giudiziario presso la
pretura di Campi Salentino. Indennità di L. 535.60.
Mastrobuono Francesco fu Luigi ufficiale giudiziario presso la pre-

tura di Turi (Bari). Pensione di L. 161.31, capitale riservato di
L. 42G.81 e interessi sul capitato rimorvato in L. 14.93.

Seduta del 20 aprile 1913.

Claudi Nazzarena fu Melchiade vedova di Malatini Bonfiglio Vin-
cenzo, per i suoi diritti di usufrutto, e Malatini Cesare, Francesco,
Luigia o Maria fu Bonfiglio Vincenzo, eredi di Malatini Bonfiglio
Vincenzo fu Francesco, ufficiale giudiziario presso il Tribunale di
Macerata. Indennità di L. 624.08.
Marciante Emanuele, Maria Sofia detta Domenica e Rosaria fu

Vito e De Bono Emanuele, Giuseppe, Antonietta moglie di Gagliardo
Calogero, Rosalia moglie di Cosenza Gaspare, Carmelina e Angelina
di Luigi, eredi di Marciante Giuseppe fu Vito, ulliciale giudiziario
presso la pretura di Bivona. Indennità di L. 64?.09.
Ielmoni Chiara (o Vittoria Clara) di Pietro vedova di Cerutti En-

rico, per i suoi diritti d' usufrutto, e Cerutti Ester, Pietro, Biagio e

Sofla fu Enrico, i due ultimi minori sotto la patria potestà della
madre predetta, eredi di Cerutti Enrico fu Pietro, ufficiale giudi-
ziario presso la pretura di Borgo Ticino. Indennità di L. 409.81.
Gagliardino Pietro fu Giovanni Battista, ullieiale giudiziario pr uso

la pretura IV mandamento di Torino. Indennità di L. 1101. 65.

ßeduta del 31 maggio 1013.

Zeme Felice fu Giovanni, già utliciale giudiziario presso la pre-
tura di Sannazzaro. Indennità di L. 630.20.

Magnalardo Giuseppa fu Francesco, veiova ed eredo di Barone
Lumaga Luigi fu Gennaro, già ufliciale giudiziario presso la pretura
di Osimo. Indonnità di L. 682.54.
Pellegrini Enrica fu Agostino, vedova di Clarambino Giuseppe per

i suoi diritti di usufrutto, Ciarambino Itoberto, Marcello e Clara fu

Giuseppe, minori, sotto la patria potestà della madre predetta, eredi
di Ciarambino Giuseppe del fu Bortolo, già ufficiale giudiziario presso
la pretura di Frosinone. Indennità di L. 213.70.
Busto Augusta fu Giuseppe, vedova ed erede di Molinari Giovanni

Agostino fu Giovanni Battista, già ufficiale giudiziario presso il Tri-
bunale di Asti. Indennità di L. 39Ll6.

Sedula del 27 giugno 1913.

Mastroianni Palmiro, Nicola, Gesuina, Giuseppina, Albina e Adelina
fu Vincenzo, quest' ultima minore sotto la tutela di Bini Ezio, credi

di Mastroianni Vincenzo fu Lorenzo, ufficiale giudiziario presso il
Tribunale di Napoli. Indennità di L. 1003.32.
Del Cogliano Eugenia, vedova di Fedele Carlo, per i suoi diritti

d' usufrutto e Fedele Gaetano, Giuseppe, Anna, moglie di Vernocchi
Alfredo, Guglielmo. Mario, Francesco, Gennaro, Immacolata, Clotilde
e Luisa fu Carlo, gli ultimi sette minori sotto la patria potesta della
madre predetta, credi di Fedele Carlo fu Gaetano, già utlicialc giu-
diziario presso la Corte d'appello di Napoli. Indennithdi L. 1346.40.
Mercuri Francesco fu Arcangolo, Carlotti Emirene fu Cesare ve-

dova di Mercuri Arcangelo e Mercuri Antonia-llda,Umberto e Livia
Irene Vittoria tu Arcangelo, questi duo ultimi minorisotto la tutela
del sig. Iori Simone fu Franceseo, eredi di Mercuri Arcangelo di
Francesco, già ufficiale giudiziario presso il Tribunale di Ancona.
Indennità di L. 593.76.
Maselli Michele fu Pasquale. già ufliciale giudiziario presso la

protura di Accadia (Avellino). Pensione annua di L. 326.96, ed in-
teressi 3.50 % sul capitale riservato di L. 637.12 in L. 22.29.
Curzi Emanuele fu Giovanni, giå ufficiale giudiziario presso la

pretura di Foligno. Pensione di L. 250.59, ei interessi 3.50 % sul

capitale riservato di L. 765.06 in L. 26.77.
Di Nenno Nicola fu Donatangelo, già ufficiale giudiziario presso

la protura di Atessa (Chieti). Pensione di L. 151.73, interessi 3.50¾
sul capitale riservato di L. 264.70 in L. 9.26.
Trivisonno Quintilio Francesco fu Giacinto, già utileiale giudiziario

presso il Tribunale di Campobasso. Pensione di L. 86.14 e interessi
3.50 0/, sul capitale riservato di L. 387.15 in L. 13.55.

Sedula del 24 luglio 1913.

Napoli Delio, Rosario, Tito e Giuseppina, moglie di Licari Salva-
tore, fu Carmelo, eredi di Napoli Carmelo fu Onotrio ufflciale giudl-
diziario presso la pretura di Ciminna. Indonnità di L. 600.45.
Terminelli Concetta fu Giuseppe, vedova di Leggio Pasquale, per

i suoi diritti di usufrutto e Leggio Pietro, Teodora, moglie di Bon-
få Luigi, e Gaetana fu Pasquale, eredi di Leggio Pasquale tu Giu-

seppe, già n(Ilciale giudiziario presso la pretura di Staiti. Indennità
di L. 400,75.
Giusti Giulia fu Raffaello, vedova di Giugni Carlo, per i suoi di-
ritti d'usufrutto e Giugni Ada fu Carlo, moglie di Rogani Alfredo
credi di Giugni Carlo fu Giovanni, già ufficiale giudiziario presso la
pretura di S. Giovanni Valdarno. Indennità di L. 533.

Bartoli Carlo fu Elia, già uffleiale giudiziario presso la pretura di
Ponte S. Pietro. Pensione di L. 219,73 e interessi3,50 °/o sul cap.ris,
di L. 701,36 in L. 24,51.
D'Elia Maddalena fu Giuseppe vedova di Cimmino Luigi, per i

suoi diritti d' usufrutto e Cimmino Giuseppe, Alfredo, Cesira, Ida
Elisa, queste nubili, Esterina, Umberto, Arturo fu Luigi, questi ulti.
mi 3 minori sotto la p. p. della madre predetta, credi di Cimmino
Luigi tu Giuseppe, ulliciale giudiziario presso il tribunale di S. Ma-
ria Capua V. Indennità di L. 144.5,36.
Palombo Ester tu Giuseppe, vedova di Diana Augusto, per i suoi

diritti di usufrutto e Diana Emma fu Augusto, moglie di Palombo
Stanislao, eredi di Diana Augusto fu Luigi, già ufficiale giudiziario
presso 11 (tribunale di Roma. Indennità di L. 1553,53.

Seduta del 13 settembre 1913

Solazzi Eugenio fu Girolamo, già utliciale giudiziario presso la pre.
tura di Royato. pensione di L. 143,10 e interessi sul capitale riser-
vato di L. 516,96 in L. 18,09. (Convertita la pensione nel relativo
valore capitale di L. 1164,58, oltre il capitale riservatoinfruttifero).
Landulfo Maria Giovanna (detra Giovanna), vedova di Occhiati

Luigi, por i suoi diril,ti di usufrutto e Occhiati Giovanni, Ernesto,
Antonio, Alfonso, Silvio, Angelina, maritata a Verdosci Alberto,
Elisa, nubile, Annita e Maria fu Luigi, queste due ultime minorentri
sotto la patria potestà della madre predetta, eredi di Occhiati Lui-
gi fu Giovanni, già ulliciale giudiziario pressa la Tretura di Vento-
tene. Indennità di L. 699,'23.
Viviani Ida fu Agostino, ve lova di Conti Achille, por i suoi diritti
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di usufrutto, e Conti Giovannina e Giusoppina fu Achille, nubili
minorenni sotto la patria þotestá della madre púbdetta, credi di
Conti Achille fu Carlo, già ulll¢iale giudiziario presso la pretura di
Grosseto. Indennitä di L. 495,51.
Coletti Giuseppe ed Augusta vedova Ruscelta .fu Francesco, erodi

di Goletti Luigi tu Francesco, gíå ufficiale giudiziarÍ0 presso la pre-
tufa di Fondi. Indennità di L.'431,55.
Rossini Carmela fu Vito -Nicola, Vedova di Mastrobuono Sebastia-

no, per i suoi diritti di usufratto, e Mastrð¾uáno Grazia, moglie di
Capozza Giovanni, Luigi, Regina, Stanislao, Giuseppe e Francesco
fu Sebastiano, gli ultimi quattro minoti sotto la patria potesth della
mádre pí•edotta, eredi di Mastrobnono Sebastiano fu Luigi, gia util-
diale giudiziario prostó la pi•otura di Gioia del Collo. Indonnità di
L. 284;98.

Seduta dell'8 novembre 1913.

Bidone Olomente del fu Silverio, ufflciale giudiziario presso la pre-
tura di Tortona. Penvione di L. 225,71 o interessi sul capitale riser-
Vato di L. 751,97 in L. 26,31.
Floris Giovannico e Giuseppe tu Francesco, credi di Floris Giusep-

pe Michele Tommaso fu Francesco, uffleiale giudiziario presso la pre-
tura di Siliqua. Indennità di L. 273,31.
Ciotoli Paolina fu Lorenzo vedova di Colapietro Giuseppe Anto-

nio per i suoi diritti di usufrutto, e Golapietro Filippo - Benedetto,
Temistoele e AnnaMaria, moglie di Bruni Gaetano fu Giuseppe - An-
tonio, eredi di Colapietro Giuseppe Antonio fu Giovanni Battista,
uffleiale giudiziario presso il tribunale di Frosinone. Indennità di
L 598,54.
Bissanti Lucia fu Mlähelo, detta colnuremente Maria, vedova di

Marihelli Francesco fu Giuseppe, Marinelli Miehele fu Giuseppe e

Palladino Attilio, Franeesto, e Rosa di Michele (nubile) in rappre-
sentanza della madte piemorth María M¾t·inelli fu Giuseppe, mati-
tata a Palladino Michele, eredi di·MarinelliFranceseo fu Giuseppe, uffi-
ciale giudiziario presso la pretura di Cast611ana. Indonnità di L. 231.11.
Benzi Carlo fu Giuseppe, effleiale giudiziario presso il tribunale

di Alessandria. Pensione di L. 354,31.
Leporo Concetta tu Consalvo, vedova di Serio Ettore, poi suoi di-
ritti d'usufrutto, Serio Enrichottaeßlotilde, nubill maggiotonni, Vir-
ginia, Elvira, Caterina, Nicolina e Nicola fu Ettore minorenni sotto
la patria potestà della madre puedetta, eredi di Serio Ettore fu Ni-
cola, ufficiale giudiziario presso la pretura di Castellabate. Indennità
di L. 380,09.
Giannutti Elisabetta Francosoa fu Pasquale vedova di Zizza Pas-

quale, per i suoi diritti di usufrutto, e Zizza Zamira e Giovanna fu
Pasquale, nubili maggiorenni, eredi di Zizza Pasquale del fu Pietro,
utiloiale giudiziario presso la pretura di S. Giongio sotto Taranto.
Indennità di L. 40.01.
Bar bieri Margherita vedova di Guidi Eugenio - Augusto - Gustavo e

Gncchi Umberto di Franceseo, minore, sotto la patria poterbà del pa-
dre Cucchi Franceseo, eredi di Guidi Eugenio Asgusto Gustavo fd
Domenico, ußlciale giudiziArio presso la protura di S. Arcangelo di
Rolnagna. Indennità di L. 269,14.
«Bartolini Cesira fu Tommaso vedova di Cozzi Pietro Agostitto per
i suoi diritti d'usuffatto, e Co22i Narciso e Amelia, moglie di Bertini
Egidio fu Pietro Agostino, eredi di Cozzi Pietro Agostino fu Leopol-
do, ufliciale giudiziario presso la pretura di Pontedera. Indennità
di L. 300.51
Ascalorie Carmela fu Felice vedova di Masi Potito per i suoi di-
ritti d'usuteutto, e Masi Coticetta, Filomena, Gaetano, Felice, Maria
e Tetesa fu Potito, minori sotto la patria potesta della madro pro -

deus, eredi di Masi Potito fu Gaetano, ufliciale giudiziario presso la
photuta di Galatina. Indennità di L. Gl6,08.

Seduta del 20 dicentre 1913.

Castalli Crisktvo Antonio fu Giosuè, uflicialegiudiziariopressola
pretura di Vimercato. Pensione di L. 331,47 o interessi sul capitale
riservato di L. 1131,13 in L. 30,53.

De Barbieri Bartolomeo del fu Angiolo Pietro, uffleiale presso la

pretuta dijMo&ica. Pensione di L. 203,04.
Gentile Giovanni Giuseppe Davide fu Ezechiete, uíIloiale giudi-

ziario presso la pretura di Villanova d'Asti. Pensione di L, 260;44
e interessi sul capitale riservato di L. 653,60, in L. 22.94.
Zerbino Biagio fu Sebastiano, uflleiale giudiziario presso la pre-

tura di Carpeneto. Ponsione di L. 1Y8,40 e iätetessi sul capitale ri-
servato di L. 366,45 in L. 12,82.
Novella Clementina vedova di Foresi llarione Cesare gr i suoi

diritti d'usufrutto e Foresi Anteo e Maria fu liarione Cesare,mino-
ri sotto la patria potestå della madre predetta, eredi di Foresi Ila-
rione Cesare fu Ranieri gik uffleiale giudiziario presso la protura
di Partoferraio. Indennitå di L. 697,63.
Colombo Giuseppa fu Lindoro vedova di Musuineci Giuseppe, per i

suoi diritti d'usufrutto e Musumoci Antonino, Saltafore, Raffable,
Giuseppe, Rosalia e Marianna fu Giusspye, eredi di Músumeci Giu-
seppo fu Antonino, già ufficiale giudiziario presso la/pt•ëtura di Pa-
chino. Indonnità di L. 594,47.
Forlai Maria di Giovanni vedova di Calanchi Alfons0]pej· i suoi di-
ritti d'usufrutto, Calanchi Carolina, Giaghitta, Paolitro e Luigi tu
Alfonso, questi due ultimi minor'i sotto la patria potestà della ma-
dre predetta, eredi di Colandhi Alfonso fu Luigi già utiloiale giudi-
ziaria presso la pretera di Vergato. Indevinità di L. 624.08.
Oliverio Maria di Vincenzo conidgata a Stena Midhole; e Mam-

mane Giuseppe e Luigi fu Nicola, quest'ultimo inittore totto la to
tala del sig. Golia Giuseppa, eredi di Mammone Nióola fu Giuseþpe
gik ufl10iale giudiziario presso la pretut•a di Strongöli. Imlennità di
L. 23T,00.
Etti Giuseppina di Carlo ved. di Sanna Francesco Andrea per i

suoi diritti d'usufrutto e Sanna Natalia, Maria Grazia Vittoria e

Francesco fu Francesóo Andrea, minori sotto la patria potestà della
madro predetta, eredi di Sanna Francesco Andrea fu Fehoo, già uf-
ficiale giudiziario presso la protura Il di Cagliari. Indonnità di li-
re 441,22.
Braca Teresita fu Ferdinando vedova di Ciampolini Enrico, per i

suoi diritti d'usufrutto, e Ciampalini Umber to fu Enrico, minore sotto
la patria potesti della madre predetta, eredi di Ciampolini Enrico
fu Giacomo, giå ufliciale giudiziario presso la protura di Rocca S. Ca.
sciano. Indennitå di L. 283,83.

uocolo Maria fu Giuseppe, vedova di Balzano Cristofaro per i
suoi diritti di usufrutto, Balzano Teresina, moglie di Luigi Rea, An-
na moglie di Gioacchino Carmerlingo, Elvira, moglie di Vincenzo Gam-
bardella, Fortunata, moglie di Umberto Guadagno, Lina, moglie di

Angelo Masilotti, Noh, Margherita ed Alfonsina fuGristofaro, queste
due ultime minorenni sotto la patria potesta della madre predetta,
eredi di Balzano Cristofaro fu Vincenzo, già uinciale giudiziario
presso la pretura (8° mandamento) Napoli. Indennità. d,i It. 451,80.
Petrocini Teresa fu Luigi,¶vedova di Saviotti Francesco, per i suoi
diritti di usufrutto, e Saviotti Emilio, Carlo ed Emma tu Francesco,
moglie quest'ultima di Grazioli Dullio, eredi di Saviotti Francesco
fu Antonio, già ufficiale giudiziario prusso la pretara (3°iñattd.) Bre-
scia. Indennità di L. 1191,74.

$11NISTERO DELLE l'OSTE E bË1 TariëRAfl

avvxso.

Il giorno 17 giugno 1914, in Civitale di Mii•andola, provincia di
Modena, e il successivo giorno in Fasciandora, þfoVilléia di Efassa,
sono stati attivati al servizio pubblico, con orario litnitato di giorno,
nel primo Comune, un posto fonotelegrafico comunale colleghto alla
ricevitoria telegrafica di Mirandola e nel secondo Uginune, una ri-
cevitoria fonotelegrafica collegata alla ricevitoria telografica di Ca-
stelnuovo di Garfagnana.

Roma, 19 giugno 1014.
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.

.

.

.

.

.

44,754
93

40,786
45

47,592
2)

133,123
63

289,713
93

422,8
7

50

d

Cartoline
per

corrispondenze
.

.

.

.

.

.

.

.

528,110
10

486,462
25

532,157
40

1,516,729
75

3,825,508
85

5,372,?38
60

e

Cartoline
per
pacchi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6.0,181
43

650,721
05

857,837
TO

2,168.740
15

i

5,031,391
75

7,900,131
90

y

/

Segnatasse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

74,976
10

65,9:5
10

116,067
30

257,623
50

409,?37
05

716,265
65

m

p

Francatura
di

giornali,
periodici,
ecc.
.

.

.

.

3.0,615
51

232,478
35

219,308
22

812,402
ll

1,816,561
81

2,628,9€6
92

h

Riscossioni
diverse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

10.788
61

18,852
82

5,378
48

35,019
94

313,640
-

348,659
91

i

Carte-valori
postali
fuori
corso
.

.

.

.

.

.

238
43

097
50

995
35

2,231
30

3,011
30

5,242
60

i

Tasse
per

emissione
vaglia,
titoli
di

credito,
ecc.

620,677
35

512,414
33

508,246
45

1,713
338
15

3,622,253
60

5,335,621
75

m

Tasse
per
nolo
di

caselle,
bolgette,
ecc.
.

.

.

80,430
50

17,944
50

16,924
50

115,299
50

136,GI4
50

251,914
-

n

Diritti
per
lo

scambio
di

pacchi,
ecc,
da
o

per
l'estero
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

56,306
51

54,763
58

67,025
47

178,935
53

353,005
80

532,001
36

o

Tasse
dei
vaglia
consolari.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

-

-

p

Rimborsi
dovuti
da

Amministrazioni
estere
.

369,006
74

628,592
46

283,961
19

1,281,566
39

2,156,056
82

3,737,623
21

q

Quote
di

concorso
dei
Comuni
.

.

.

.

.

.

.

563
-

165
-

-

748
-

-

748
-

r

Importo
dei

vaglia
perenti.
.

.

.

.

.

.

,

,

.

-

-

----

-

-

-

8

Tasse
vaglia
cambiari
per
gli

emigrati
.

.

.'

3837
55

2,338
40

3,674
75

9,870
70

17,955
20

27,825
90

i

Canoni
di

concessioni
a

privati
per

servizio

recapito
espressi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

Totali
.

.

.

9,812,453
53

9,036,613
70

10,246,993
03

29,096,062
28

63,193,692
45

92,291,954
73

Differenza
dell'esercizio

in
più
.

.

.

95,729
17

90,366
80

60,273
54

246,369
51

1,682,765
78

1,929,135
29

m

meno
.

.

-



PROSPETTO
delle
entrate
telegrafiche
del
3°

trimestre
dell'eséro.
1913-914
confrontate
con

quelle
del
3°

trimestre
dell'esercizio
1912-913

C

A

P
I

TOL
I

Trimestri

Gennaio

Febbraio

Marzo

TOTALE

precedenti

TOTALE

DENOMINAZIONEj

l

ICaeroimio
1918.014
s

56

Corrispondenza
telegrafica:

a)

Tasse
di

spedizione
di

telegrammi
privati

e

tasse
speciali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,030,853
98

1,777356
56

.20:O,41&
11

5,849,125
65

13,168,195
77

19,417,321
48

N

b)

Somme
dovute
da

Amministrazioni
di

fer-

rovie
o

tramvie
per

telegrammi
accettati

dagli
utlici
sociali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

168,795
84

3.752
85

156,240
55

328,789
24

292,902,34

6!0,991
58

c)

Somme
dovute
da

Amministrazioni
estere

Per
debiti
risultanti
a

loro
carico
dalla
li-

quidazione
delle
contabilità
per

telegrammi

scambiati
su
fili

internazionali
•

•

·

·

·

·

281
50

159
-

-

439
53

5*5
15

1,024
65

d)

Tasse
riscosse
dai

Ministeri
per

telegram-

mi

governativi
diretti
all'estero,
tasse
di

espresso
e

simili
inerenti
a

telegrammi
di

Stato
-

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

•

•

·

·

52,690
60

(4,790
45

218,925
30

@82,706
35

454,677
30

737,383
65

Totali
-

•

•

2,259
621
92

1,786,557
86

2,414,880
96

6,461,060
74

13,915,%0
56

20,376,721
30

IDeeroix1o
1912-918
:

56

Corrispondenza
telegrafica:

a)

Tasse
di

spedizione
di

telegrammi
privati

e

tasse
speciali.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,076,351
01

1,787,196
64

2,140,E63
70

6,001,411
55

19432,032
82

18836,444
17

9

b)

Somme
dovute
da

Ammmistrazioni
di

fer-

rovie
e

tramvie
per

telegrammi
accettati

dagli
ufBci
sociali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2156,748
41

5,563
93

-

162,312
34

303,399
19

465,711
53

c)

Somme
dovute
da.

Amministrazioni
estere

per
debiti
risultanti
a

loro
carico
dalla
li-

.quidazione
delle
contahilith
per

telegrammi

scambiati
su

filiinternazionali
.

.

.

.

.

.

-

288
25

-

288
25

659
35

947
60

d)

Tasse
riscosse
dai
Rinisteri
per

telegram-

mi

governativi
diretti
all'estero,
tasse
di

espresso
e

simili
inerenti
a

telegrammi
di

stato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3,763
50

-

266,225
to

269,988
70

too,eos
os

670,190
75

.

Totali
•

•

•

2$36,862
98

1,793þ48
62

2,407;D88
90

6,437,000
64

13,536,193
41

-

19,973,996
05

in

più

.

22,759
-

--

7,792
06

24,060
10

379,367
15

403,427
25

Differenza
nell'esercizio

m

meno
.

-

-

O

,490
96

-
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REGN;O D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO
Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 24, dall'8 al 14 giugno 1914.

M À A ï T I A PROVINCIÀ CII(CÓÑDARIO COMU 3i B

AquiÌa Sulmoba Barrea . . . . . . . . . . . . , caprina Ì
A ve . o Ariano di Puglia Monteleone . . . . . . . . . . . . bovina 1
Bari Altamura Toritto

. . . . . . . . . . . . . .
» 1

Bari Aequaviva . . . . . . . . . . . . ovina

Bergamo Bergamo Azzano San Paolo , , , , , , , ,
bovina i

Brescia Brene Pispgne . . . . . . . . . . . . .
> É

Brescia Brescia . . . . . , , , , , , , , .
> 2

Verolinuova Bassano B
. . . . . . . . . . . .

> f

Cagliari Oristano Meonchi
. . . . . . . . . . . . .

> i

Catania Acire&le Giarre
. . . . . . . . . . . . .

> 1

Genova Savona Savona . . . , , , , , . . . . . .
> 2

Lucca Lucca Massa e Cozgile . . . . . . . . . .
> I

Notata Novara Novara
. . . , , , , , , . , , ,

a i
Vercelli Casanova Elvo . . . . . . . . . .

> ÌCarbo chi cmatico
Palermo Corleóne Contessa Entallina. . , , , . . . . Suina Ì

• Palevälo Monreale
. . . . . . , , . . . .

,
bovina (

Pavia, Mortara Parona
. . . . . .. . . . , , , , ,

a i

Peruýia Perugia Baschi . . , , , , . . . . , , , .
> i

Pesaro e Urbino Urbino Cantiano
. . , , . . , , , , . . .

» I

Potenza Lagonegro Lauria . . . . . . . . . . . . . .
> l

Potenza Albano . . . . . . . . . . . . . .
ovina I

Reggio Ëmilia Reggio Emilia San Polo . , , . . , , , , , , , ,
tovina i

ßassari Sassari Nulvi
. . . . . . . . . . . , , .

> 1

ßiena Montepulciano Sarteano . . . . . . . . . . . . ,
suina 1

Torino Ivrea Castellamonte . . . . , , , . . .
bovina l

Torino Chivasso . . . . , , . . . , , , ,
a 7

Torino.............. 9 Ì
4

Brescia Brescia Botticino Sera . . . , , . . . . .
bovina 1

Carbonchló Cátania Nicosia Regalbuto . . . . . . . . . . . . > 2

8 Î R Í 0 Bl A É Î CO Cuneo Saluzzo Cavalermaggiore . . . . . . . . .
> 1
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iL a Í A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Alessandria ATegünkia Masio . . . . . . . . . . . . . .
bovina I

Oviglio.............. > I

Valenza.............. > 1

CnR&Ïe Ëònferrato Cóflioló
. . . . . . . . . . . . . .

> I

Tórfouà Sale............... I

Aquila Cittaducilo Lugnano . . . . . . . . . . . . .
13

Averzo Are2zo Monte Santa Maria Tiberina. . . .

I

Ascoli Piceno Asköll Amandola . . . . . . , , , . . .
3

Montefortino . . . . . . . . . . .
I

Fertirò Beltnante Piceno
. . . . . . . . .

I

Grottazzolina . . . . . . . . . . .
I

Magliano.............

Montesampietrangeli . . . . .

Montegiorgio . . . . . . . . . .

Servig1Ïano . . . . . .
. , , . .

Sánt'Elþidio . . . . . . . . . . .

Belluno Felt Cesforhaggiore . . . . . . . . . .
2

Èeltte .............. 3

Pedavena ............

Berga o Betganto Öhiuduno . . . . . . . . . . . .

avorina.............
'ÀßB IZOOtic Marne . . . . . . . . . . . . . .

Scanzo.............. 3

'I'aleggio.............
Terno d'Isola . . . . . . . . . .

CIttoono dorno.............. 4

Sängsvazzo............ Ola i

ilminore
, , , , . . , , . . . .

boviaa 2

Tretig lo AtitegÌIate . . . . . . . . . . . . , 4

Arsago.............. > 5

Covo............... > I

FaraOlivana........... » I

Ghisalba............. > 4

Morengo..,.......... > 1

Bologna Bologna Argelato . . . . . . . . . . . . . » 5

Montetânzo............ > 1

Cästeldaggiore . . . . . . . . . .
> I

Crétalcore . . . . . . . . . . . .
> 3

Budrio.............. · l

Ozzano Emilia. . ,
, . . . . . . . > I

Ifnola Casiel San Pietro . . . . . . . . .
> l

a a Casalflumanese . . . . . . . . .
> I
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N A L A T TI A PROVINCR CIRCONDAMO 00MUNE

Bologna Imola Medicina , , , , . . . . , , , . . bovina 4

. » Imola .............. 2

. » Tossignano . . . . . . . . . . . . » I

Brescia Breno Aufurro
. . . . . . , , . . . . .

> I

e a Darto
..............

a I

a a Ponte di Legno . , , . . . . . . .
ovina 2

> Bresela Bagnolo Mella . . . . . . . . . . bovina I

. , calcinato
............

> 2

e a Castenedolo . . . . . . . . , , .
> l

Chiari Coccaglio . . . . . . , , , , , . > I

e > Palazzolo............. . a

. > Roccatranea............ > 4

e novato ............. » I

• sato Toscolano
. . . . . . . . . . . .

a 3

Chieli Lanciano Castel Frentano . , , , , , , , ,
ovina i

Cremona Crema Soncino . . , , , , . . . . . . . bovina 3

a Cremona Ostiano . . . . . , , , , ,
. , ,

a l

Firengs Firenze Carmignano . . . , , , , , , , ,
a I

a a Fiesole.............. a i

Firenze.............. > $

Ana091500(108 oreve .............. a 2

LatraaSigna.......... > I

• Montespertoli . . . . . . . . . .

a i

a Pontassieve
. . . . . . . . , , .

• l

• San Caseiano in Val di Pesa . . .
> I

e Vicchio.............. » I

Pistoia Pistoia . . . . . . . ,. . . . . .
* I

> Tizzana.............. > I
San Miniato Cerreto Guidi . . . . . . . . . .

> 1

Montaione
. , , , ,*. . . , , , , a 8

Montelupo Fiorentino . . . . .".'. > I

Montopoli Val D'Arno
. . . . . .

> I

Santa Maria a Monte . . . , , , ,
a gi

SanMiniato ........... » i

Vinci............... > 1

Foggia Bovino) Ascoli Satriano
. . . . , , , , , ,

caprina i

a Foggia Montesantangelo . . . . . . . . .
bovins I

a Sansevero Peschici . . . . . . . . . . , , ,
a i

Forli Cesena Cesena
. . . . . . .

.
. , , , , ,

a 1

e o Montiano ............ • i I

a a Roncofreddo
. . . . , , , , , . .

a I

a Forll Forli
. . . . . . . . . . . . . . > 3
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M A L A TT I A PROVINCIA CIRCONDARIO CO MUNE

I

Girgenti Sciacea Seiacca. . . . . . . . . . . . . . boyina 1

Grosselo Grosseto Cinigiano . , , , , , , . , , . . . » I

e Grosselo............. , I

e Id. .............. suina i

e Orbetello . . . . . . . . . . . . bovina i

Lucca Lucca Bagni di Lucca . . . . . . . . . . > 2

> Ponte Buggianese . . . . . . . , a i

Mantova Asola Casaloldo
. . . . , , , , . . . . . a i

e a Castel GofTredo . . . . . . . , , , a I

a Bozzolo Gazzuolo . . . . . . . . . . . . . a i

e SanMartino........... a i

e gMantova Castelbeforte . . . . . . . . . . .
> 1

e > Curtatonc............,

e a Marmirolo , , , , . . . . . . . . >

Milano Abbiategrasso Morimondo . . . . . . . . . . . .
•

e Lodi Merlino . . . . . . . , ... . . .
•

s Milano Pero., ...... ....... 9

a a SanDonato ........... a

a Monza Scregno. . . . . , , . . . . . . . *

Begtte, Modena Modena Bomporto. . , . . . . . . . . . .
*

AfŠB 0þÎEOOHOS > a Modena . . . . . . . . . . . . . •

s a Sassuolo............. 9
2

Novara Biella Mongrando . . . . . . . . . . .
a

2

a Novara Castelbeltrame . . . . . . . . . .
a

e a Casalvolone
. . . . . . . . . . . •

3

> San Pietro Mosezzo . . . . . . .
*

I
e Vercelli Asigliano . . . . . . . . . . . .

>

s a Caresanablot
. . . . . . . . . . .

•

s a Livorno P en10nto
. . . . . . . . >

a > Sala Vercelleso . . . . . . . . . . a
3

a a Tronzano ............ •

. a vereelli ............. >

Padova ( Piore di Sacco Codevigo . . . . . . . . . . . .
*

Parma Parma Sissa , , . . . . . . . . . . . . 9

e o Torrile ............. >
2

Pavia Bobbio Varzi............... •

s Mortara Mezzanabigli . . . . . . . . . . .
a

a Pavia Sant'Alessio . . . . . . , , . . .
e

I
> Sizzano ............. *

I
e Voghera Bastida Pancarana . . . , . . . .

p Cervesila ............
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li A LA TTI A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Perugia Perugia Bastia
. . . . . . . . . . . . . , bovina l

Bettone
............. I

Città di Castello
. . . . . . . . . 3

Pesaro-Urbino Pesaro Tomba di Pesaro
. . . . . . . . . l

PozzoAlto......,,,,,. 4

Pesaro.............. I

Urbino Fermignano . . . . . . . . . . . 3

Urbino.............. 3

Piacen a Fiorenzuola d'Arda Cadeo . . . . . . . . . . . . . . 1

Florenzuola ........... 8

Piacenza Calendasco . . . . . . . . . . . I

Gazzola ............. I

Rottofreno . . . . . .
. . . . . .

I

Ziano
.............. I

Pisa Pisa Palaia
.... .. .. . . .... » I

Potenza Potenza Acerenza . . . . . . . . . . . , , , i

Ravenna Faenza Faenza. . . . . . .. . . . . . . > 3

a a Riolo .............. > 1

Begus > Lugo Bagnacavallo . . . . . . . . . . . > l

AfÉS OplZOOÍlca a Ravenna Ravenana . . . . . . . . . . . . , 2

a a Russi
.............. 8

Reggio Emilia Reggio Emilia Scandiano
. . . . . , , , , , , . I

Roma Roma Roma .............. I

Rovigo Rovigo Boara Polesine . . . . . . . . . .
1

a a Rovigo
............. a l

Siracusa Modica Ragusa , , . . . . . . . . . . . > I

Sondrio Sondrio Valdidentro . . . . . . . . . . . > 1

e a Villa di Chiavenna . . . . . . . .
> l

Treviso Valdobbiadene; Valdobbiadene . . . . . . . . . . a 1

Udine Cividale del Friuli Cividale
. . . . . . . . . . . . . > 1

a a Ipplis .............. > I

Moimacco ............ » 5

Pordenone Zoppola, . . . . . . . . . . . . . > 2
I

Udine
.
Pasian di Prato

. . . . . . . . .
> 2

Venezia Chioggia Chioggia . . . . . . . . . . . . .
> l

VeronŒ g Isola della Scala Trevenzuelo . . . . . . . . . . . > 1

255
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MA ( ATT I A PROVINCIA CIRCONDAllIO OOMQRS

Ancona Ancona Fabriano . . . . . . . . . . . . . , - 3

a Osimo .............. - I

Aquila Sulmona Barrea , , . . . . . . . . . . . . - I

Arezzo Arezzo Arezzo . . . . . . . . . . . . . . - 14

Bibbiena............. - 3

Cavriglia............. - 4

Cortona.............. - 7

Monte San Savino . . . . . . . . - 10

Montovarchi . . . . . . . . . . .
- 10

Pratovecchio
. . . . . . . . . . . - I

Sestino.............. - I

Terranuova............ .... I

Ascoli Piceno Ascoli Ascoli • • • • • • • • • • • • . . - 8

Colli del Tronto. . . . . . . . . . - i

Maltignano .
. . . . . . . . . . . I

Roccafluvione . . . , , ,
, , , , i

Montefortino . . . , , , . , , , ,
g

Formo Petritoli . . . . . . , , , , , , , 4

Francavilla . . . . . . . . , , , ,
- ¡

BIRÉÉl0 IRIOÉtiVO > Montegiberto · · · . . . . . . . . - 1

dei suini neitano reiere vonzaso. . . . . . . . . . . . . .
.- i

Bergamo Bergamo Calolzio. . . . . . . . . . . . . .

Eologna Bologna Bologna. . . . . . .> . . . . . . . - 2

a a Castel d'Argile . . . . . . . . . . - 2

Crevalcore·······..... - 2

lergato Piano del Voglio . . . . . . . . . - 15

Catanxaro Catanzaro Soveria dimeri . . . . . . . . . . - 4

Cosenza Paola Orsomarso . . . . . , , . . . . .
8

m Rossano Mandatoriccio • · • · · · · · · · - 10

Cuneo Mondovi Mogliano . , , . . . . , , , , , . . ¡

> Saluzzo Scarnafigi. . . . . . . . . . , , .

Ferrara Cento Cento . , , , , , , , , , , , , ,

Ferrara Ferrara. . . · · · • . • • • • • • - 4

Formignana. . . . . . . . . . . . ... I

Firenze Firenze Fiesole
. . . . . . . . . . . . .

- I

Borgo S. Lorenzo . . . . . . . . . - 2

S. Casciano Val di Pesa. . . . . .
- I

Vicchio.............. - 5

> Pistoia Pistola ............. - 4

> Rocca S. Casciano Bagni di Romagna . . . . . . . . - I

a a Modigliana . . . . . . . . . , , , - 2
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I i

N A LA TTI A PROVINCIA CIRCONDARIO 00MUNE

a

Foggia Foggia Alberona............. - 1

a San Severo San Paolo di Civitate . . . . . . .
- 2

ForN Cesena Cesena . . . . . . . . . . . . . - 5

> Forli Mercato Saraceno.
. . . . . . . .

- I

Meldola.............. - I

Giosseto 80rosseto Montieri
. . . . . . . . . . . . . - 2

a > Roccastrada. . , , . . . . . . . . - I

Macerad Macerata Potenza Picena . . . . , . . . .
- 7

a a San Severino Marche . . . . . . . - 6

a * Treia............... - 3

Mantova i Asola Castel Goffredo . . . . . . . . . . - I

e Mantova Castelbelforte . . . , , . . . . . . - I

Modena Mirandola Mirandola. . . . . . . . . . . . . - I

e Modena Ravarino . . , , . . . . , , , . . - ¡

s * Sassuolo ............. - I

Novara Novara Novara • • • • • • • · • • • • • • - 5

e Vercelli Crescentino (*) • • • • • • • • • • - 2

Parma Borgo S. Donnino Noceto . . . . . . . . . . . . . . - 2

Perugía Foligno Valtopina. . . . .

•

• • • • • • • - 3

Seÿue
a Perugia Baschi

. . . .
. • · · · · · · · · - 54

$Î$ÉtÊO $ÛÎ Città di Castello
, . , . . . . . . - 10

del suini . niett cottanelio. . . . . . . . . . . . . - :

Terni Calvi....·.....-··•• - 2

Amelia.............. - 3

Cesi................ .... 1

Guardea·..•••.•••••. - 2

9 Otricoli.....,,....... - 10

Pesaro e Urbino Urbino Borgo Pace . . . . . . . . . . . . - I

e & SassoFeltrio........... .... ¡

Pisa Pisa Pisa ............... - I

Ravenna Ravenna Cervia . . . . . . . . . . , , , ,
.... I

Reggio Emilia Guastalla Guastalla
. . . , , , , , , , , ,

- i

a Reggio Einilia Castellarano
. . . . . . . . . . . - \

Viano............... - I

Villaminozzo........... - I

signa Montepulciano Ghianciano . . . . . . . . . . . . - 11

Montepulciano . . . . . . . . . . - 3

Sinalunga............. - 1

Trequanda............ - 9

Siena Castellina in Chianti . . . . . . .
- 2

Colle di Val d'Elsa . . . . . . . .
- 3

Poggibonsi.....,...... - 2

Nel bollettino precedente fu indkato i! comune Trulo m luogo di inello di Cre,ceutino.
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M A L A TT I A PROVINCIA CIROONDARIO 80MUNE

o

Teramo Penne Basciano . . . . . . . , , , , .
- I

e Teramo Isola del Gran Sasso . . . . . . , 4

Sant'Egidio . . . . . . . . . . , ,
... le

Teramo..,,.......... - 1

Udine Pordenone Cordenons . . . . . . . . . . . . - I

Porcia.............. .... I
ßegue

Udine Campaformijo . . . . , ,, . . . . .... 7Malattic infettive
dei suini . • caruno ............. -

.

4

Meretto di Tomba . . . . . . . .
.... 3

Palmanova . . . . . , , , , , .
- I

Venez a Venezia Campolongo . . . , , , , . , , ,
- 9

Noventa.......,..... - 7

SanStino
............ - 3

367

Ancona Ancona Jesi . . . . . . . . . . . . . . . canina i

Aquila Avezzano Co11elungo . . . . . . . . . . . , a 1

Ascoli Piceno Fermo Sant'Elpidio. . . . . . . . . . . . > I

Id.
............ sulna

Bas i Altamura Gioia del Colle
. . . .

. . . . . . canina a

e Barletta Barletta . . . . . . . . . . , , ,
e i

Bologna Bologna Bologna . . . . . . . . . . . . . > I

Caserta Caserta Aversa . . . . . . . . . . . , , .
»

Cuneo Saluzzo Savigliano . . . . . . . . . . . .
, i

Foggia Bovino Ascoli Satriano . . . . . . . . . .
> 1

Itabbla
a Foggia Cerignola . . . . . . . . , , . , equina i i

e a Manfredonia . . . . . . . . . . . ovina i

Foril Cesena Cesenatioo . . . . . . . . . , , ,
canina i

Girgenti Girgenti Naro . . . . . . . . . . .. . . . .
> I

Sciacca Sciacca
. . . . , , , . . , ,

a I

Luce Lucca Lucca . . . . . . . . , , , . , ,
a 2

Teraino Teramo Atri . . . . . ... . . . .... • i

Notaresco ............ e i

Turino Torino Torino.............. a t

Horbo coitale
maligno

¯ ~
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M A L A TT I A PROYMCIA CIRCONDARIO 8 0MUNE

Aguila Aquila Barete . . . . . . . . . . . . . , ovio a 2

> Barisciano ............ a 1

Caporciano............ > 10

Navelli.............. > 0

Pizzoli.............. > 3

Avezzano Collarmele . . . . . . . . . . . . > b

a :Lecoe .............. > 4

Massa d'Albe . . . . . . . . . . > 13

Ovindoli............. > 14

Pesoina
............. » 3

Sante Marie. . . . . . . . . .. . > I

> Tagliacozzo . . . . . . . , , , , . > 4

Cittaducale Leonessa
. . . . . . . . . . . . . > 1

Sulmona Castel di Sangro . . . . . . . . . a 82

Scanno. . . . . . . . . . . . . . » 7

Villalago............. > 4

Vittorito
. . . . , , . . . , . .

» 23

Foggia Bovino Ascoli Satriano . . . . . . . . . . » 3

Deliceto.............. > 2

SOgB Sant'Agata di Puglia . . , , , . , l

Voggia Alberona . . , , . . . . . . . . .
> 1

Lucera ............. » I

e * Manfredonia . . . . . . . . . . . > l

a * Roseto Valfortore . . . , , , . . > I

a San Severo Castelnuovo dolla Daunia . . , . . > 1

m Piotra Montocorvino . , , , , , . > l

San Giovanni Rotondo
. . . . . .

s 1

Girgenti Bivona Gianciana a 1

Perugia Perugia Costacciaro . . . . . . . . . . . . » 6

Roma Civitavecchia Montalto di Castro . . . . . . . .
> l

Roma Rocca di Papa . . . . . . . . . .
> I

Roma............... > 2

Viterbo Canino
. . . . . . . . . . . . . . *

Capodimonte . . . . . . . . . . > 1

Grotte di Castro . . . . . . . . .
» I

V(terbo ............. > 3

218
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xALA TT I A enovmCR OtBCONDARIO COMUNE

Avgilino Avellino Avellioo . . . . . . . . . . . . . equina 2

S. Angelo de1Lomb. Sant'Angelo de' Lombardi
. . . , a I

Bari Barletta Barletta
. . . . . . . . . . . . .

> I

Ferrara Cento Cento . . . . . . . , , , . . . .
» I

Foggia Foggia Lucera . . . . . . . . . .. ,

'

.
> l

Girgenti Girgenti Girgenti . . . . . . . , , . . , ,
a 1

Lecce Leece Lecce
. . . . . . . . . . . . . .

> 1

. San Pietro Lama
, , , , , . . .

> 1
Morva e faremo

Modena Modena Castelvetro . . . . . . . . . . . .
a 7

Napoli Napoli Napoli . . , , . . , , . . . . . . > i 2

Novara Vercelli Borgo d'Ale. . . . . , , , , . . .
> 1

Parma Parma Sala Baganza . . . . . . . . . .
> 1

Reggio Emilia Reggio Emilia Reggio Emilia . . . . . . . . . .
> 1

Udine Cividale del Friuli San Pietro al Natisone , , . . . .
> 1

m Cividale ............. > 1

28

aiuolo - -

Foggia Foggia Viesi;e . . , , . . . . . . . . . . capring 4

San Sovero San Marco in Lamis . . . . . . . ovina 1

> Vico Garganico . . . . . . . . . caprina 4

Ag81888Î4 00BÉSglOSS Perugia spoleto Gascia . . . . . . . . . . . . . I
delle liecore
e delle coprO Roma Roma Roma. . . . . . . . . . . . . . . ovina 4

Volletri Cisterna. . . . . . . . . . . . . . > 1

Udine Pordenone Ariano . . . . . .

°

. .

•

. . . > 1

25

Colera (161 polli

Barbone dei bufali - -
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RIEi-PILOG·Q

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I E provincie comuni losanta

een east di malattia

Garbonchio ematico
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

20 27 29

Carbonchio sintomatico
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3 3 4

Aftaepisootica................. .... 38 160 255

Morra .................... .... 12 15 23

Vainolo
........................ - - -

Rabbia. . . . . . . . .. ....., . ... . ... .
13 17 22

Rogna . . . . . . .. . .. ... ........ . . .
5 36 213

Malattie infettive dei suini. . . . . . . . . . . . . . . , , .
29 06 867

Barbonedelbufali........
............

- - -

Agalassia contagiosa delle pecore o dello capre . . . . . . . . ,
4 7 25

Morbo coitale maligno . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - -

Coleradeipolli...................... - - -

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduto il proprio decreto 18 giugno 1913 col quale venne indetto
un esame di concorso per merito distinto a quattro posti di primo
ragioniere nelle Amministrazioni centrale e provinciale dell'in-
torno;
Veduti i verbali delle deliberazioni adottato dalla Commissione

esaminatrice nominata con decreto Ministeriale 27 novembre
1913;
Veduta la tabella dei candididati dichiarati vincitori del concorso

per merito distinto e quella dei candidati che nell'esame stesso
hanno conseguito la dichiarazione di idoneitä por la promozionc al
grado di primo ragioniere nelle dette Amministrazioni;
Veduto l'art. 20 del regolamento approvato con R. decreto 2 feb-

bryo 1913, n. 614;
Voduti gli articoli 10 e 12 primo comma, del regolamento gene-

rale approvato con R. decreto 24 novembre 1008, n. 756;
Decretas

Che si pubblicliino per gli ulteriori offetti di legge le su indicate
due tabelle,
11 direttore capo della divisione la é incaricato della esecuzione

del presente dooreto che sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 15 marzo 1914.

Il ministro
GlOLITTI.

TABELLA dei candidati dichiarati vincitori del concorso per merito

distinto a quattre posti di primo ragioniere nelle Amministra-
zioni centrale e provinciale dell'interno, bandito con decreto
Ministeriale 18 giugno 1913.

Matteucci rag. Renato, con punti 267 - Belleli dott. rag. Roberto,
id. 251 - Sigismondi cav. rag. Cesare, id. 251.

TABELLA dei candidatl che hanno conseguita la dichiarazione di
idoneità par la promozione a primo ragioniere nelle Ammini-

strazioni centrale o provinciale dell'interno

Libutti rag. Salvatore, con punti 244 - Corti rag. Alessandro, id.213
- Arciprete rag. Vincenzo, id. 217 - Paganelli rag. Viscardo,
id. 213 - Calletti rag. Luigi, id. 229 - Leo rag. Ottorino, id.
217 - Paci rag. Ignazio, id. 220 - Cacciari rag. Ernesto, id. 216
- Dall'Alpi rag. Donato, id. 248 - Montanari rag. El'rem, id.
226 - Del Buttero rag. Carlo, id. 210 - Forconi rag. Vincenso,
id. 219 - Campagnoli rag. Guido, id. 214 - Ricci dott. rag. Al-
berto Giuseppe, id. 217 - Donati rag. Agostino Guido, id. 213
- Guaiana rag. Giovanni, id..224 - Fusco rag. Euclide, id. 227
- Rivoira rag. Giovanni, «d. 226 - Pope rag. Salvatore, id. 223.

11 dircttore capo della divisione la
Bobbio.

MINISTERO DEL TESORO

Dlreslene generale del debito pubblico

Smarrimento di ricevuta (la pubblicaziono).
11 signor Cuccaro Raffaele fu Clemente ha denunciato lo smatri-

mento della ricevuta n. 2882 ordinale, n. 200 di protocollo e na-

mero 59015 di posizione, stata rilasciata dalla intendenza di finanza
di Napoli in data 11 maggio 1914, in seguito alla presentazione
di un certificato della rendita complessiva di L. 175, consolidato
3,50 010, con decorrenza dal 1° gennaio 1914.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor
Cuccaro Raffaele i nuovi titoli provenienti dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la

quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 20 giugno 1914.

Il direttore generale
GARBAZZI.
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ßmarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).

Il sig. Masini Giovanni fu Gio. Batta ha denunziato lo smarri-

mento delle ricevute nn. 2516, 2517, 2518 ordinale, nn. 34242, 34243
34244 di protocollo e nn. 501442, 501443, 501414 di posiziono, state
rilasciato dalla Direzione generale del Debito pubblico in data 16

aprile 1914, in seguito alla presentazione di 3 certificati della ren-
dita complessiva di L. 126, consolidato 3 112 0[0, con decorrenza
dal 1° gennaio 1913 e di I della rendita di L. 3 consolidato 3 0IO
con decorrenza 1° ottobre 1912.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito
pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposiziom, saranno consegnati al signor
Masini Giovanni predetto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 29 maggio 1914.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Rettiflehe d'intestazione (26 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate ed annotate come alla colonna 4, mentre-
chè dovevano invece intestarsi ed annotatsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle
rendite stesse:

Intestazione Tenore
Debito Ë

da rettineare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 516659 [10 50 GrecoMaria,Andrea, GreooMaria,Andrea,
Giovanna ed Anto- Giovanna ed Anto-
nio fu Vito, minori, nia fu Vito, mi-
sotto la patria po- nori, ecc. come con-
testå della madre tro
Eugenia Incagnone
ved. Greco, dom. a
Trapani

> 707044 280 - Giovò Raffaele fu Giovò Rañaele fu
Fortunato, domici- Girolamo, dom. a
liato in Monopoli Monopoli (Bari)
(Bari}, con usufrµ¾ cop usufrutto vita.
to vitalizio a Cacace lizio a Cacace Elena
Elena fu Francesco, fu Francesco ved. di
ved. di Giovò-1&- Giové Girolamo,
tunato,dom.inMo- dom. in Monopoli
nopoli

3.50 4042 133 - Canessa Paolo fu Canessa Paola fu
Cat. A Nicoló, minore, sol- Nicolò nubile, dom.

to la patria pote- a Rapallo (Genova)
stà della inadre
Cuneo Angela-Ro-
sa fu Giuseppe
ved. di Canessa
Nicolò dom. a Ra-
pallo (Genova)

3.50 299355 700 - Caldararo Giuseppe Calderaro Giuseppe
di Gaetano, dom.a di Gaetano,ecc.co-
San Costantino di me contro
Rivello (Potenza)

> 348299 7 - Francione Ambrogio Francione Carlo-
fu Giovanni,dom.a Pietro-Ambrogiofu
Camo frazione del Giovanni, dom. a
comune di Cellio Camo,ecc.come con.
(Novara) tro

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub.
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si difida

chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla date
dolla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazioni sud-
dette saranno oome sopra rettificate.

Roma, 1 giugno 1914.
12 direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione a fissato per
oggi, 22 giugno 1914, in L. 100,30.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 22 al giorno 28 giugno 1914
per daziati non superiori a lire 100, pagabili in bi-

glietti, è fissato in L. 100,30.

MINIS TERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

20 giugno 1914.

CONSOLIDATl
Con godimento

Senza oedola dogm
in oorso

a tutt'oggi

3.50 */, netto . . . 97.36 60 95.61 60 95.73 96

5.50 /, netto(1902) 96.91 25 95.16 25 95.28 61

3 */, lordo . . . . . 63.37 50 62.17 50 62 84 10

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 20 giugno 1914

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vice presidente CARCANO.
La seduta comincia alle 10.
DEL BALZO, segretario, legge il processo verbalo della seduta

antimeridiana precedente, che é approvato.
Seguito della discussione del disegno di legge: Provvedimenti per

l'istruzione media, classica, tecnica, nautica, normale.

PRESIDENTE, avverte che é stato presentato un articolo 24-bia

concordato fra Ministero e Commissione.
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BASLINI, sottosegretario di Stato por il tesoro, dà ragione di questa
proposta, per la quale nei casi di regificazione e di istituzione di
scuole medie e normali ai termini della legge 1907, nel primo triennio
sarà detratto dal contributo degli enti locali l'importo efettivo delle
taWse scolastiche riscosse in ciascun anno, e nel periodo successivo
sarà detratta la cifra corrispondente al maggiore importo annuale
verificatosi nel primo triennio.
(L'art. 24-dis è approvato).
PRESIDENTE, dà lettura del nuovo articolo 25 concordato tra

Ministero e Commissione.

FACCHINETTI, propone che le tabelle approvate col Regio decreto
28 aþrile 1910 siano Applicate à tutte le convenzioni che siano sti-
pulate entro il 1915-916.
BASLINI, sottosegretário di Stato per il tesoro, consente, limita-

tathèbte alle convenzioni che Venissero approvate entro il giu-
gno 1914.
FACCHÏNETTI, insiste porchè il beneficio sia esteso almeno a quei

colndhi, i quali,_ Afondo iniziato le pratiche entro il 1911 o 1912, non
hannb ancora potuto condurre a compimento.
GASPAROTTO, ritira l'emendarfento che aveva presentato all'ar-

ticolo 25, nella convinzione che dal nuovo testo di tale articolo non
deriveranno oneri nuovi agli änti locali.
LA PEGNA nota che i Comuni i quali eccedono i limiti della

aoLyrimposta non possono impegnare 11 proprio contributo per Pisti-
tuzfond 111 cöréi magistrali se non di anno in anno.
Propone quindi che nel primo co,mma dell'art. 25 si parli soltanto

dei contributi AnhääÌÌ, invece che tli adatrittiti attuali.
BASLINI, sottosegretario di Stato per il tesoro, dichiara all'ono-rÃoið fábóhibeffi di cbásentii•e cho l'aft. 26 šla diogificais nel

sehiö tifta Ìd takeÌië del h. decreto dèl 1910 si aßglidhind in.tutti i
cahi di i%gilitlazions o edstitiikibne ill ichole tieg èËÑfd àl leggi ò
di. speciali cohvenžioni stioutate o in corso di sti¡lulazione entro il
giugno 1914.
Nöä pilò accettare la proposta dell'on. La Pegna perchè l'art. 25

parla di contributi « attuali » aþpunto allo scopo di stabilire che

ogsi hoti possano subire variazione, il che non avrebbe senso se si

parIgsgo di bontributi annuali.
DANIELI, relatore, osserva alPbn. La Pegna che la sostituzione

della parola « annualmente » alla parola « attualmente » non ri-
solverebbe la questione.
' (Si apþrdva l'ai•t. 25 toa la modificažione pt'oposta dell'onorevolo
sottosegretario di Stato per il tesoro -- Si approvano pure Parti-
colo 28 nonchè l'art. 29 con un aggiunta concordata fra Ministero
e Comn11ssidrie per elevare a 65 anni il liinite di età per gli inse-
gnanti di educazione fisica).
GASPAROTTO, all'art. 30, propone di aggiungere che, qualora

l'insegnante dispensato dal servizio non abbia compiuto gli auni di
servizio richiesti per il diritto a pensione, possa essere assegnato
a servizi di segreteria e d'ordine fino a raggiungere gli anni di ser-
Vizio richiesti.
DANEO, ruinistro dell'istruzione pubblica, non può consentiro
privilegi a nessuna categoria di personale.
GASPAROTTO, non insiste.
JSi approva l'art. 30 - Si approvano pure gli articoli 31 e 32).
CONGIU, propone che dopo l'art. 32 sia ripristinato l'art. 57 del

disegno di Iegge Credaro.
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, prega l'on. Congiu di

non insistere.
CONGIU, non insiste.

' (Šl approvano gli akicoli 3Š e 34).
ÓASPAROTTO, propone che dopo l'articoÌo 34 sia ripristinato l'ar-

ti¢ófu e del disegno di leggd dre(Ìaro, per stabiÌífe che 11 Governo
con decreto Reale determini 16 norme per la sceÏta (Ïe'i libri di testo
e :& lettura per le scuole medie e rormalf.

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, avrebbe egli stesso man-
teputo I'articolo in questione, se esso non avesse potuto dar luogo
a taliscontroversie da porre in pericolo l'approvazione della legge.
Prega quindi l'onorevole Gasparotto di non insistere,

GASPAROTTO, converte in ordine del giorno il suo articolo ag-
giuntivo.
DANEO, ministro dell'istruzione pubbÏiea, Io aceË¾ta.
(L'ordine del giórno dell'onorevole Gäspar tto è ik åto).
(si approva l'articólo $5 -- Si apýroVa púrà l'àrŠdàÏo àÊ Äiovo

testo concordato tra Ministero e Commiskóne kel senso ÈÏ táËer
conto anche dell'ecohomia sulla própine e ai dichiara'ra iguiàbilà
per i ginnasi l'articolo 4 dólla Iegie ÉS t'ebbraio 1892 in (uántä sÏà
in precedenza applicata la legge 8 aprile Ï9 ).
DENTICE, ateVA presentàto Vari emendamenti relátivi Ï'id-

gaanti delle scuole pareggiate, ma non v'insisteri kuil&a il àÊËí-
stro lo assicuri che sarå sollecitamente provteduto ad unâ siète-
mazione generale di tali scuole.
DANIELI, relatöre, osserva che la Camera ha già votato un or-

dine del giorno nel senso da lui desiderato.
DENTICE, non insiste.
CANEPA, a nome anche dell'on. Treves, propone chigÏ'inèbyËanti

governativi i quali sono pure ordinari in scuole pareggiate che si

regificano abbian diritto di conservare, quali incaricati stabili, la
cattedra che occupano.
DANEO, ministro dell'istruzione pubblicã, avvärte che non è il

caso di farao oggetto di una speciale disposizione di legge.
CANEPA, non insisto.
(Si approvano gli articoli 37, 37-bis, 37-ter, 3'1-quoter, 37•quin-

quies, 37-sewies.
MOblTRESOR, all'art. 37-septies propone che póssßno e niinuark

a insegnare nei collegi militari quegl'insegnanti non - aþ¾rteËeiiti
al ruolo che abbiano partecipato con·esito favorevole ud tiniotr-
corso per la cattedra della disciplina da lbro insegnata ndi coi-
legio.
DANEO, ministro dall' istruzione pubblic noþ þuË ac$ttaž&

I'emendameritö, Iférché si verfeUe a tÍSre a qitËsti iilÄgrianË una

posizione privilegiata.
BAT TELLI, vorrebbe che si dicesse semplicemente che questi in-

caricati diventano insegnanti di ruolo dopo aver part2cipato al
concorso.

ÖEGLI OCCHI, trova eccessivo 11 periodo di cindhe antif.
MORELLI-GUALTIEROTTI, presidente della Commisâione, prppone

che si dica che gli incaricati continuerantio ad insegnare nei col-
legi stessi ed entt•eranno in ruolo dopo äver parteciþato con esito
favorevole, entro il quinguennio, ad urt concorso.
DANE0, ministro dell'istruzione pubblica, accetta lá formula sug-

gerita dalla Commissione.
(È approvato l'art. 37-septies con la modificaziorie coi1cBrdata'--

Sono approvati anche gli articoli 37-octies e 37-novies).
PRESIDENTE, legge un nuovo testo concordato dall'art. 38.
LA PEGNA, a seguito di questo nuoto testo, ritira due emenda-

menti che aveva þreschtati.
CANÈPA propone che 11 beneficio della disposizione dell'ai't. 38

sia esteso anche agli incaricati che hanno insegnato nelle scuole
paroggiate che in seguito furone regificate.
LEONE ritira il suo emendamento riguardante i professorÌ d'an

graria nelle scuole normali.
GASPAROTTO ritira il suo emendamento già comþreso in parte

nel testo concordato.
GIARACÀ si dichiara disposto a ritirare Pemendamento col quale

al concorso per esame vorfebbe adstituito q ello per titoli, ihrché
si specifichi che l'idoneità Ydié nei bokho'égi per esan i sia gáËerali
chF TüT

, anche a nome dell'on. Gallenga, vor b che f ero

assunte col grado di straordinario nello ecdole teczËche mapchili
anche quelle donne che ateskrà oheSÉtd la nomina) quali Ninci-
trici di un concorso abbinato per cattedre di lingne thoderlie, nelle
secole complementari.
DENTICE, propone che i supplenti, i quali abbiano ýrestato iode-

vole servizio per un sessennfo, giano coffocati nella dategoria degli
insegnanti straordiffarf, purchò supbrino un appos ta prov di-
dittica.
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CONGIU, propone un emendamento nello stesso senso.
BATTELLI, vorrebbe che fossero ammessi al concorso per la no-

mina a straordinario anche i professori delle scuole pareggiate.
Vorrebbe inoltre che fossero salvi i diritti acquisiti di coloro che

in precedenti concorsi hanno ottenuto l'idoneith, e non hanno po-
tuto essere nominati, per la mancanza di cattedre disponibili.
GORTAÑI, propone un emendamento inteso ad estendere da cin-

que a dieci anni il periodo per l'ammissione ai concorsi generali.
CANEPA e CIAPPI, ritirano i loro omendamenti, essendo stati

compresi nel nuovo testo concordato.
.AMICI GIOVANNI, propone un emendamento diretto a far passare

sotto determinate condizioni al servizio dello Stato, col grado di
straordinari, anche i capi di istituto e gli insegnanti delle scuole
corgunali regificate, e comunque nominati prima della legge del

ira un secondo emendamento por la riammissione in servizio
dei professori che vi abbiano spontaneamente rinunziato.
SOLEIU, propone che abbiano diritto alla nomina a straordina-

rio ariche i supplenti che, forniti del titolo di [abilitazione e in
candizioni fisiche ed intellettuali di capacità, prestano lodevole ser-

Yhio almeno da tre anni in cattedre di ruolo a corso completo di
materie per la quali non furono mai giudicati concorsi dopo l'ap-
plicazione della legge 8 aprile 1906.
DI SANT'ONOF1tlO, vorrebbe che gli insegnanti ordinari di ruolo

clie Ïnsekaávano prinia del 1906 in altro Istituto, possano, dietro
lofo klománda, ottenere il passaggio a quell'ordine di scuola in
cui si, trovarono ad insegnare almeno per due anni prima del 1906.
1Æbna, propone un emeädamento nel senso che la riduzione delle

cattedre di scien2e naturali, computisteria e calligrafia nelle
schold tedrifche rimanga sospesa finchè non siano sistemati tutti
gli incaricati fuori ruolo, in servizio nel 1906.
fropond liioltre che nel secondo comma del nuovo testo con-

edtdato ni soppriinano le parole « non di primaria importanza ».

Subordinatamente poi vorrebbe almeno che gli incaricati potes-
sdro decupare le sedi che occupavano nel 1906.
AltLOÌTA, $i assocla all'errioridamento dell'onorevole Leone per

là dopþfessione, HéÎ Secondo comtha del testo concordato, delle pa-
role « di jrimária importanza ».

SIGHIEKf, dichiara di ritirato un emendamento per cui i sup-
pletitt regolarmentä abilitati che da un trienriio almeno inseguino
in un corso regio cothpleto, entrino in ruolo.
Vorrebbe pero dall'onorevole ministro qualche affidamento in

proposito.
CANEPA, propone che gli insegnanti, muniti di laurea o diploma,
i quali hanno esercitato lodevolmente l'ufficio di supplente almeno
pv un biennio siano ammessi ad un concorso speciale per ti6oli,
da aver luogo entro il 1914, e, qualora riportino la idoncità, ven-
gano assunti in ruolo col grado di straordinario.
MERLONI, propone che i posti che si renderanno man mano Va-

canti siano assegnati, alle medesimo condizioni, ai supplenti che
abbiano ottenuto l'idoneità nella graduatoria con non meno di
set,‡e deciali.
PALLAŠTRELLI, si preoccupa che a'en:to modificazioni proposto

dai procedenti oratori possano avere I elfetto di fare a talune cate-
gogie di supplenti una posizione privilegiata in confronto di altri
che hanno conquistato la loro cattedra con regolare concorso.
DANEO, ministro della pubblica istruzione, premetta che gli emon-

da,menti appottati a questo articolo d'accordo con la Commissione
contengono.già a favore dei supplenti tutte le concessioni che sono
possibili senza arrecare danno alla scuola.
In questo senso risponde pattitamente ai singoli proponenti di

emendamenti e li prega di non insistere nelle modificazioni pro-
poëte.
DANIELI, relatore, si associa alle dichiarazioni fatte dall'onore-

vole*ministro.
(Gli emendamenti dei deputati Giarach, Congiu e Dentice, Gio-

Vanni Amici, Canepa, non sono approvati. - Tutti gli altri sono

approvati..-- Si approva l'art. 33 nel testo concordato).
La seduta termina alle 12.40.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del vËce-presidente CAPPELLI.
La seduta comincia alle 14.10.
DE AMIGIS, segretario, legge il processo verbále della seduti þo-

meridiano di ieri, che A ápprovato.
PARODI, CANEPA, SIPARI e EfORANDO, avvertono che ieri, (¡uando

si procedette alla verifica2ione del numero legale, erano inomenta-
neamente assenti dall'aula per·ufileío pubblich.
(11 processo verbale é approvato).

Ÿeripcazione di poteri.
PRESIDENTE, comunica ché la Giunta delle elezioni ha - presen-

tato la relazione contestata del collegio. di Monteleone Calabro.
Sarà inseritta nell'ordine del giorno di mirtedi 23 corrente.

Interrogazioni.

MARCELLO, sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafi, al-
l'onorevole Parodi, espone la lunga procedura che é prescritta per
l'impianto dei servizi telefonici nei comuni che conoorrono in proprio
per la metà delle spese.
Molto tempo richiedono anche le forniture dei materiali,-dei quali,

quando non possono essere acquistati ad economia, à necessario- il
procedimento dei pubblici incanti..Nè conviene servirsi dei materiali
di manutenzione, sia per la regolarità dei conti, sia perché 16 opø-
razioni di rintegro non sempresono ammesse dalla Corte dei conti.
Quanto poi al collegamento delle fgazioni Pedemonte, San Cipriano

e Pontedecimo, il ritardo è diposo soprattutto dalla difficoltà di tro-
vare i pali. Ora, i lavori sono in corso e proseguiranno con tutta
alaerità.

PARODI, ringrazia l'onorevole sottosegretario di Stato cosl 4ëlla
cortese risposta, come dei provvedimenti ohe sono stati recente-
mente presi per il collegamento telefonico delle dette frazioni.
Lamenta pero che i legittimi interessi dei comuni i quali concQr-

rono nella spesa degli impianti telefonici, siano seggibilmepte ed ik
giustamente danneggiati per il ritardo con cui il ifinistero då corso
alle pratiche relative.
VISOCCHi, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, comuniet

all'onorevole Canepa le spiegazioni fornite dalla Direzione generale
delle ferrovie dello Stato in merito ai fatti denunziati dal giorna19
« Il Messaggero » a carico di quell'Ámministrazione.
Rileva le esagerazioni delle cifre indicate, perchó ad esempio per

la Commissione dei regolamenti che ha compiuto un poderoso lavoro,
non si sono sýese 200 mila lire ma solo 71 mila ; cosi pure l'í ..

pianto telefonico diretto ftoma-Firenze ò costato lire 250mili e non
750 mila, come é stato affermato.
Anche per le espropriazioni della direttissirga non ó esatto olie

si siano liagati i terreni 3 lire il metro quatÌrato, ma al prezzo
toedio variabile da lire 0.46 a lire 1,24 al mûro quadrato.
Osserva del resto che, quando si è ricorso alle poaizie giudiziarlo,

si è pagato di piú.
CANËPA, trova enorme la somma erogata per medaglie di pre-

senzä illa Commissione compílatrico del regolamento, i cui membri,
coine furizionûi, già percepivano stipendi dall' Azientia ferroviaria
o dallo Stato.
Dubita della necessitå di collegare con filo telefonico diretto i

þrincipali uffici fërroviari.
Lamentä infine i prezzi relativamente alti corrisposti per tegeni

esþropriati per le direttissíme. prezzi assai inferiori a quelli pagati
dalla Commissione per le bonifiche e da privati.
Nota che cið, oltre a danneggiare l'erario, ha arrestato Ì'opera di

bonificazione.
Meglio sarebbe stato lasciare äll'Attforità giudiziarla lä valuta-

zione dei terreni medesimi.
Confida che a seguito delle indagini e degli studi della' Conimir

sione d' inchiesta sull'aziends ferroviaria si potrá addiveliit'e ad on
pin razionale ed economico ordinamento di questa.
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CHIMIENTI,1sottösegretario di Stato per il Ministero di grazia e

giustizia eli culti, dichiara all'onorevole Mazzoni che è in corso an-

cora il procedimento relativo ai dolorosi fatti di Roccagorga.
Ricorda che, una sentenza della sezione di accusa ebbe gia a di-

chiarare non farsi ludgo contro 11 tenente Gregori, contro il quale
era stato iniziato procedimento in seguito a quei fatti.
Durante la pendenza dell'appello interposto contro la sentenza

della sezione di accusa si 6 svolto alle Assise di Mdano il procedi-
mento contro il giornale « Avanti » per le pubblicazioni da esso

fatte intorno a quel conflitto tra la folla e la forza pubblica.
Ora il procuratore generale, posto che dal dibattimento di Milano,
stato esoluso che il tenents Gregori avesse in qualsiasi modo avuto

parte nella uooisione di un cittadino e nel ferimento di un altro,
avvenuta in quel conflitto, ha flaora ritenuto che non sia 11 caso di
nuove prosedure a carico del tenente stesso. E il Ministero di grazia
e ginatizia non può che rispettare questa opinione. (Benissimo!)
MATJONI, rileva che il verde.to dei giurati di Milano ha assoluto
( Avgnti per la pubblicazione di accuse riÝolte contro quel tenente,
e ricorda che in quel processo una testo dichiarb recisamente di
ayer Ñeduto il Gregori tièare oblpi di rivoltella contro la folla.
Infátti alcuni dei dimostranti erano stati feriti da colpi di rivol-

tella, 11 cui calibro non 6 risultato diverso da quello dell'arma del
tenente.
Di konte a queste resultanze la pubblica accusa ha il dovere di

procedere contro il Gregori, per fatti che non avevano formato og-
getto del processo di Frosinotle; e il ministero della guerra per il
primo dove desiderare che l'ufliciale fatto segno a così grave ac-

cusa, venga sottoposto a nuovo giudizio-per appurare la Verità.
'Solö così si persuaderà il popolo che veramente la legge è uguale
per tutti. (Approvazioni all'estrema sinistra).
CHIMIENTI, sottosegretarlo · di Stato per la grazia e giustizia e i

culti, non crede che la Camera possa ooouparsi di procedimenti non
esauriti; nè in qualsiasi sènso eceitare l'azione dei magistrati.
Quanto.alla donna di cui l'onorevole Mazzoni ha invocato la te-

stimonianza, nota che essa era moglie di uno degli imputati. (Ap-
provazioni).
MAZZONi, dichiara di convertire la interrogazione in interpellanza

Presidenza del presidente MARCORA.

ßeguito della discussione del disegno di legge :
Provvedimenti tributari.

GASPAROTTO, ha presentato il seguente ordine del giorno:
< La Camera, mentre invita 11 Governo a proporre i mezzi per.

un mággior rendimento della spess nelle pubbliche amministrazionir
afferma più specialmente.1' inopportunitå : 1° di creare nuovi or-
gani eëntrali per l'aceertaniento dei valori immobiliari; 2° di au-
mentare le tasse giudiziarie; 3° di elevare l'aliquota dell'imposta
di ricchezza mobile sopratutto. nei riguardi dei redditi netti della
categóbia .D non superiore alle lire 1.500 pagate dallo Stato ai propri
impiegati, mentre giustamente si reclama l'esenzione per i redditi
inferiori a lire 800 ».

Nota come, per antico e concorde avviso della benemerita elasse
dei funzionari ¢elle imposte, con cui egli pienamente consente, si
ilflponga la necessità di perfezionare l'assetto dei nostri tributi, ri-
ducendo le aliquote, elevando il limite dei redditi da esentarsi, ma
nel tömpo stesso riformando i mezzi di accertamento.
Avverte che la resistenza sistematica del pubblico contro il fisco,

trova spiegazione nella gravezza della aliquota, la quale assume

quasi carattere di spogliazione; talchè chiunque si crede in diritto
di ricorrere a qualsiasi accorgimento per sfuggire ai troppo onerosi
tributi.
L'invocato perfezionamento dei sistemi di accertamento dei red-

4)ti non solo assicurorebbe un maggior gettito delle imposte attuali,
ma costituirebbe la condizione indispensabile per l'introduzione
della imposta globale.
Loda lo spirito d'iniziativa, l'acume e la solerzia dei funzionari

delle imposte che costantemente si preoccupano degli interessi

dello Stato; e credo cho essi dovrebbero venir resi indipendenti
dalle intendenze di finanza.
Vorrebbe pure che le Commissioni, che esaminano i reolami ed i

ricorsi, fossero presiedute da persone estranee all'Amministrgzione
finanziaria.
A tali Commissioni, integrate da elementi tecniai nominati dal

comune o dalla provincia, vorrebbe poi affidato l'accertamento dei
valori ereditari, ed anche di quelli soggetti alla tassa sugli afari.
Si avrebbe così un mezzo più efficace e più spedito per accertare

la consistenza di tali valori, così immobiliari come mobiliari,'i
quali ultimi per gran parte sfuggono alla tassazione.
Gib oondurrebbe soprattutto alla creazione di una magistratura

tributaria capace di riconciliare 11 contribuente col fisco. (Com-
menti).
L'oratore non trova giusto che gli impiegati dello Stato non pos-

sano fruire di quella esenzione della addizionale fino al limite di
600 lire, di cui profittano gli impiegati dei comuni, delle provincie
e delle Opere pie.
È poi contrario a qualsiasi aumento delle tasse giudiziarie, che

allontanerebbe ancor pin la realizzazione di quelle gratuità della
funzione della giustizia, verso cui debbono intendere gli ordina-
menti di uno Stato civile. (Approvazioni - Congratulazioni).
GRAZIADEI, nota che le questioni economiche e Ananziario sono

di primaria importanza per le democrazie moderne.
'

La libertà ed il suffragio universale, infatti, non possono essere
fini a se stessi, ma soltanto lo strumento per la conquista di ri-
forme concrete.
Afferma che la presente situazione finanziaria è grave, e che à

opera patriottica non cercare di nasconderne la gravità.
Afferma che di questa gravità non si rese conto il ministro del

tesoro del precedente Gabinetto.
Censura il modo in cui fu preparata e condotta l'impresa libica,

rispetto alla quale furono eccessivamente ottimisti anche i radle&li
e i riformisti di destra.
Non si sarebbe ad ogni modo dovuto lasciare trascorrere il primo

periodo della guerra libica, senza imporre le necessarie tinove im-
poste o almeno emettere un prestito all'estero per far fronte agli
oneri della guerra stessa col minor danno possibile del paese.
Esamina dettagliatamente la situazione del bilancio dello Stato ed

il mutuo incremento delle entrate e delle spese degli anni prece-
denti alla guerra libica sino al momento attuale, notando nome

l'eccesso delle entrate accertate su quelle previste sia progressiva-
mente andato diminuendo. (Interruzioni).
Afferma che, come già era avvenuto pel catenaecio sull' alcool,

anche le rosee previsioni fatte dal ministro del tesoro del tempo
sul maggior gettito che avrebbero dovuto dare le entrate sui ta,

bacchi per effetto dell'ultimo catenaccio, non si sono in alcuna guisa
avverate. (Interruzioni).
E lamenta che il Parlamento abbia spesso, per mezzo delle suo

Commissioni, seguito nel suo eccessivo ottimismo ilnanziatio il Go-
verno. (Interruzione).
Del resto l'illusione cbc negli esercizi prossimi.I'incremento delle

entrate possa continuare nella medesima proporzione è stato con-

diviso anche dalla democrazia radicale e dai riformisti.
Invece sempre maggiore sark I'incremento delle spese soprattutto

per la Libia e per i due dicasteri militari.
Da ciò naturalmente deriva un grave disavanzo, che é stato di-

versamente calcolato dal precedente ministro del tesoro e da (nello
attuale, a causa degli espedienti contabili, cui si ricorre, e che, im-
pedendo una conoscenza esatta della situazione finanziaria, nuoo-
ciono al prestigio stesso del nostro paese. (Commenti).
E l'oratore esprime il convincimento, diviso dai più autorevolí

finanzieri, che per colmare tale disavanzo occorrerà una maggiore
entrata annua di circa duecento milioni. •

I provvedimenti proposti non saranno quindi suOlcienti a fron-
teggiare la situazione mentre poi, costituiscono un insieme inorga-
nico di ritocchi, che peggiora il sistema tributario vigente.
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Afferma che le passate spase della guerra costituiscono un peso
morto che non è finanziariamente corretto, na patriottico addos-
sare sui bilanci futuri, facendo assegnamento sul maggior gettito
delle imposte.
Crede perciò che tali spese debbano al più presto liquidarsi con

un debito, ma da contrarsi all'estero, per non distogliere ulterior-
mente all' interno i capitali, ehe devono essero destinati allo svi-

luppo economico della nazione.
Dimostra cho un prestito all'estero non avrebbo nossuna influenza

sia d'indole morale, sia di ordine materiale nello apprezzamento
della nostra situazione finanziaria.
Afterma che i provvedimenti finanziari proposti non rispondono

nå alle dichiarazioni del Governo, alla vigilia delle elezioni, né alle
parole contenute nel discorso della Corona, in quanto non si é
mantenuto l'impegno di far gravare i nuovi oneri tributari esclu-
sivamente sulle classi ricche.
Infatti degli ottontasette milioni di nuovi proventi sperati con i

provvedimenti proposti dal Gabinetto precedente, soltanto venti-
sette venivano pagati dai ricchi, mentre tutto il resto, provenendo
in massima parte dai due catenacci degli alcool e dei tabacchi,
era ed é richiesto più specialmente alle classi popolari.
E i provvedimenti del nuovo Ministero sono poi ancor piû anti-

democratici di quelli del passato Gabinetto.
Cosi la maggior parte dei proventi dell'addizionale gravera, a causa

dell'esiguità delle quote minime di esenzione, e data la distribuzione
de la ricchezza in Italia, quasi esclusivamente sui meno abbienti.
Lo stesso accadrà per le tasse di successione, essendo insuffleiente
il sistema di progressione adottato, e per la tassa di bollo sui bi-
gliotti dei cinematografi, e bulle cambiali.
Dichiara percio di non poter dare il suo voto a questi provvedi-

menti, ed esorta il Governo a rimandare a novembre ogni riforma
tributaria.
E lo invita a presentare a novembre una generale riforma che,

attribuendo ai comuni parte delle attuali imposte statali sulla rie-

chezza immobiliare, e creando, con assorbimento della attuale im-
posta comunale di famiglia, l'imposta di Stato globale progressiva
sul reddito, contribuisca ad un migliore assetto delle finanze l<cali,
e ad una politica di sgravi e di sana le8islazione sociale. In questo
senso ha presentato un ordine del giorno.
Concludendo, l'oratore afl'erma che 11 suffragio universalo ha da-

to una grande forza alle masse popolati. Esse, specialmente in que-
sti monienti di grande disagio, attraverso il loro voto, chiederán-
no sempre maggiori e grandi riforme, intese alla restaurazione delle
loro condizioni economiche.
E nessun Governo potrà a questo doveroso compito sottrarsi,

poiché nessuna forza Varrà ad arrestate la marcia sempre ascen-

dont dei diritti del lavoro. (Viva appravationi e applausi all'estre-
ma sinistra - Moltissime congratulazioni).

Presentazione di relationi

MANGO, presenta le relazioni sui seguenti di legge:
Proroga dei vincoli sulla zona monumentale di Roma (245).
Proroga del termine stabilito dalla legge 6 luglio 1912, n. 731

per la soppressione del convitti annessi al Regi conservatori di Mi-
lano, di Palermo e di Parma (25?).
FALLETTI, presenta le relazioni sui seguenti disegni di legge:
Alaggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni

capitoli dello stato di previsione della sposa del Ministero della

guerra per l'esercizio finanziario 1913-1914 (220).
Maggiore assegnazione a favore del capitolo n. 69 < L3vori di

mantenimento, restauro e piccoli miglioramenti degli immobili mi-
litari e materiale mobile del Genio militare » dello stato di previ-
sione della spesadel Ministero della guerra per l'esercizio finanzia-

rio 1913.14 (221).
GIOVANELLI EDOARDO, presenta le relazioni ai disegni di leggi:
Maggiori assegnazioni o diminuzioni di stanziament3 su taluni

capitoli dello stato di provisione della spesa del Ministero degli af-
fari esteri per l'esercizio finanziario 1913.14 affidati in gestione del

Ministero delle colanio (233).

Costruzione di un edificio per la cura gratuita|in Bagni di Mon-
tocatini (236)

Modificazione alla legge 2 agosto 1913, n. 1075 per la tutela

giuridica degli emigranti (246).
DI PAL3iA, presenta la relazione al disegno di legge:
Costituzione del Corpo aereonautloo militare (225).

TORRE, presenta la relazione sul seguente disegno di olegge:
Costruzione di una sedo per la Regia Legazione d'Italia a Du-

razzo (214).
Votazione segreta.

PRESIDENTE, indice la votazione segrota.
DE AMICIS, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE comunica il risultato della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge:
Modificazione all'articolo 3 della legge 9 giugno 1907 sul rior-

dioamento delle carriere del Ministero degli allari esteri (98).
Favorevoli . . . . . , , , , , 233

Contrari........... 29

(La Camera approva).
Provvedimenti sulla circolazione cartacea e metallica dello

Stato (188);
Favorevoli . . , , , . . . . . 233
Contrari.......,... 29

(La Camera approva).
Maggiori e nuove assegnazioni su taluni capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti
per l'esercizio finanziario 1913-014 (216) :

Favorevoli . , , , , . , , , , 233
,Contrari .......... 28

(La Camera approva).

Maggiore assegnazione di L. 1.700.000 al bilancio della marina
es3rcizio 1913-914 per le spese del contingento militare e delle
R. navi in Estremo Oriente (161).

Favorevoli . . . . . . , , . 225
Contrari .......... 36

(La Camera approva).
Kanno preso parte alla votazione :

Abignente - Adinolfl - Aguglia - Albanese - Albertelli -
Amici Giovanni - Amici Venceslao - Ancona - Arlotta - Artom
- Astengo.
Baccelli Alfredo - Badaloni - Balsano - Baragiola - Barbera
- Bernabei - Barzilai - Baslini - Battaglieri - Beltrami - Ren-
tini - Berenini - Bernardini - Bertarelli - Berti - Bertini -

Bettolo - Bottoni - Bianchini - Bignami - Bonicelli - Bo·

nino Lorenzo - Bonomi Ivanoe - Bonomi Paolo - Borsarelli -

Boselli - Bovetti - Brezzi - Brizzolesi - Buccelli - Buonini
Icilio - Buonvino.
Cabrini - Caccialanza - Calda - Calisse - Camera - Came-

riui - Cameroni - Canepa - Osnevari - Cao-Pinna - Capitanio
- Caporali - Cappelli - Caputi - Carboni - Cartia - Caso-
lini Antonio - Cassin - Cavagnari - Cavallera - Cavina -

Ceci - Celesia - Celli - Cortpenatt - Charray - Chiaradia
- Chidichimo - Chiesa Eugonio - Chiesa Pietro - Chimienti
- Ciacci Gaspero - Cicarelli - Ciecarone - Ciocotti - Ci•
morelli - Cioffrese - Ciriani - Òirmeni - CiufTelli - Cocco-

Ortu - Colonna di Cesaró - Congia - Corniani - Cottafavi -

Credaro - Cucca - Cugnolio.
Da Como - Daneo - Danieli - De Amicis - De Capitani -

Degli Occhi - Del Balzo - Della Pietra - De Nicola - Dentice
- De Ruggieri - De Vito - Di Bagno - Di Caporiacco - Di

Giorgio - Di Miraflori - Di Palma - Di Itobilant - Di Sant'O.

nofrio - Dugoni.
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Fadehinetti= Faelli - Falconi Gaetano - Falletti = Faustini
fera - Finotehiato-Aprile Andrea - Fornati - Fortunati -

Fradeletto - Frisoni - Frugoni - Fusinato.
08111 - Gallini - Gargiulo - Gasparotto - Giordano - Gio-

Vanelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Giuliani - Goglio -
Gortani - Gregoraci - Guglielmi -- Guicciardíni.
Joele.
Labriola - Larizza - La Via - Leonardi - Leone - Libertini

Pasguale - Loero - Lombardi - Longinotti -- Longo - Lu-
eernari - Luciani - Lucifero - Luzzatti.
MafR - Malcangi - Malliani Giuseppe - Manfredi - Mango -

Manna - Marcello - Mariotti - Masciantonio - Materi - Maz-

zolani - Meda - Mendaja - Micciché - Mirabelli - Modigliani
- Molina - Mondello - Monti-Guarnieri -- Morando - Morelli-

Gugltierotti - Morpurgo - Mosea Gaetano - Mosca Tommaso
- Murialdi - Musatti.
Nava Cesare - Negrotto - Nofri - Nuvoloni.
#aís-SéiTa - PallastreÌli - Pansini - Pantano - Paparo -

Parodi - Pasqualino-Vassallo - Patrizi - Pavia - Peano -
Pescetti - Petrillo - Piccirilli - Pietrayalle - Pistoja - Porzio
- Pozzi.

Quarta.
. Itaimondo - Rava - Reggio - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo
- Rizza - Roberti - Rodinó - Romanin-Jacur - Romeo -
Rosadi - Rossi Cesare - Rossi Gaetano - Rota - Roth - Ru-

billi - Rubini - Ruspoli.
Salandra - Saloinone - Salvagnini - Samoggia - Sandrini
- Santamaria - Sarrocchi - Scalori - Schanzer - Sciacca-Giar-
dina - Scialoja - Sighieri - Simoncelli - Sioli-Legnani - Sipari
-46derini - Soleri - Solidati-Tiburzi - Somaini - Sonnino -

Storoni - Suardi.
Tedesco - Teodori - Teso - Theodoli - Tomba - Torlonia
- Torre - Tosti - Treves - Turati.
Vaccaro - Valenzani - Valvassori-Peroni - Venditti - Venzi
- Veroni - Vinaj - Visocchi.
Zaec1gnino - Zogretti.

Sono in congedo:

Abbruzzese - Agnesi - Alessio - Arrigoni.
Bertolini.
Callaini - Casciani - Cimati.
Di Campolattaro - Di Francia.
:Gazelli - Gerini - Giacobone.
Indri.
Landucci - Libertini Gesualda.
Magliano Mario - Miari - Micheli - Miglioli - Morisani.

,Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele.
Pennisi.
Queirolo.
Itends - Rizzetti.

Spettino.
g'aintorino - Tovini.

Sono ammalati:

Ot¾kviña - Catatza.

Tinàochiato-Aprile Camillo.
úàllbga.
Lt1¾hini.
Éàrdni - Martini - Morelli Earico.
fäitt11i.
RonaTretti.
Sehkþe.

Assenti per ugicio pulÆlco.
Benaglio.
.In mmorati.
Masi.
Roi - Rossi Luigi.
Faujast - Santoliquido - Stopp ito.

heterrogartoni.

VALENZANI, segretario, ne dà lditura:
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-

stizia o dei culti per sapere se non ritenga opportuno un provve-
dimento nei riguardi del magistrato di Messina, il quale nell'ordi.
nanza di prosologlimento del notelo Pagano, denunziato per reato

elettorale, pronunziò il suo giudizio anticipatamente su altri pro-
cessi elettorali non ancora istruiti.

« Colonna Di Cesarb ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogate 11 ministeo dell'interno, per
sapero quali provvedimenti abbia preso cotitro il sindaco di Corato
ed i funzionari di pilbblida sicurw2za di Andria in seguito alle €on-
danne che li hanno recentemente cdipiti.

< Rondani ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogate il ministro dell'intefno, per

sapere le ragioni dell'opposiziono a ché il womune di Sopraria Biel-
lese, che ha raggiunto il 351 per cento della sorvaimposta, gradui
le proprie spese a sodisfazione di bisogni più urgenti di carattere
igienieo e scolastico ed a riparare la casa comunale che minaccia
ruma.

< Rondani ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, sui

miglioramenti economici e morali dovuti alla classe dei medici pro-
vinciali aggiunti.

« Caporali ».

« I sottoscritii chiedono d'interrogare i ministri dell'interno e de-
gli affari esteri per sapere se di fronte ai ripetuti gravissimi in-
fortuni avvenuti noi lavori alla Cuneo-Nizza nel versante franceEo
o nei quali hanno perdutala vita molti operai italiani, non credano
di richiamare l'attenzione del Governo francese sulla necessità di
adottare misure eiÍlcaci di prevenzione perché vengano scongiu-
rati ulteriormente accidenti come quelli deplorati in quei lavori
ft rroviari.

« Cassin, Sighieri, Soleri ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il riinistro dei lavori pub-

blici, per conoseere le cause che hanno allievolito i lavori della di-
rettissima Romt-Napoli, in questi ultimi mesi.

« Cueca ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogaro il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se intenda presentare con solleeltudine il disegno
di legge che consenta gli opportuni sussidi ai Comuni che hanno
steade iosufHcienti e non atte al traflico, sussidi che molti Comuni
hanno ottenuto in base alla legge 8 luglio 1904 e che molti altri,
pur essendo nelle stesse condizioni, non possono ottenere per la
mutata iñterpretazione della legge da parte della Corte dei conti.

« Chiaradia, Rota ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri d'agricoltura, in-
dustria e commercio e della guerra per sapere se, dopo l'esperienza
di un anno, non credano doversi abolire l'utilcio forestale in Roli

(Egeo), grandemente ed inutilmente costoso.
« Patrizi ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per
conoscere se e quali provvedimenti intenda prendere per impedire
il commercio delle licenze di pubblico esercizio che si veriflca in

conseguenza dell'applicatione dell'art. 7 della legge 19 giugno 1913

per combattere l'alcoolismo, commercio che è contrario ai fini della
stesta legge.

« Sioli-Legnani ».
« Il sottoscritto chielo d'interrogare il ministro della marina per

sapero so sia vero quanto si chiede in una interrogazione presen-
tata dall'on. Galh e cioè che il Governo abbia deciso di abbando-
nare l'arsenale di Venezia.

« Musatti ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro delle poste e dei

telegrafi, per sapere se egli non intenda proporre provvidenze, al

nne di riparara a una lacuna del regolamento per 11 personale de-
gli ufflei posiali approvato con R. decreto 13 dicembre, n. 026, il
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quale regolamento all'articolo 8 dispone che nella titolarità di un
uiDeio, a un ricevitore dimesso o dispensato dall'impiego possa suc-
cedere, sotto determinate condizioni, un suo figlio, ma non impone
alcun obbligo a questo figlio, cho vieno a godere del lavoro dcl

padre, in favore del padre stesso.

iL'iritertoggnte chiede la risposta scritta).
« Colonna di Cesarb ».

* Il sottogoritto chiedo d'interrogare il Ininistro dei lavori pub.
blici, por sapere le ragioni per le quali la Direzione generale delle
ferrovie si ostina a non autorizzare la stazione di San PoloMatese,
provvista da adatto piano caricatore, al servizio merci a piccola
velocità.
(L'interr gante chiede la risposta scritta).

« Pietravalle ».

« Il sottóscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, per conoscero so o come intenda di rendere

pubblica l'inchiesta sull'Amministraziono municipalo di Santa Mar-
gherita Ligure e come ne apprezzi lo risultanzo e quali provvedi-
monti eventuali intenda di prendere al riguardo.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Eugenio Chiesa ».

ill sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere se non creda opportuno e doveroso nell'inte-

resse dei rapporti di Volterra e dellepopolazionidelsuocircondario,
specie Plombino, disporte che il treno 3065 proveniente da Pia

(via Colle Salvetti) in partenza da Cecina per Volterra alle ore

19,10, attenda l'arrivo del treno 1012 giungente a Cecina da Roma

alle ore 19,18, impedendo così che i viagglatori perdano per soli
otta minuti di differenza la coincidenza per Volterra. Tale disposi-
zione p3trebbe altrosl essere accompagnataanohecollá ooincidenzo in
Coeina dei troni 3070 proveniente da Volterfd e del diretto 3 pro-
veniente da Pisa, e ció senza alcun disburbo del servizio.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
4 Dello Sbarba ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere se o come di fronte all'impressionante frequenza dei reali

contro la proprietà nella città di Milano, intenda provvedere a

proporzionare l'effloenza del servizio alle esigenze attuali della

pubblica sicurezza, avuto riguardo al grande aumento della popo-
lazione in quest'ultimo ventennio.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
4 De Capitani ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogat•e il ministro dei lavori pub-
blici per sapere quando si comineeranno i lavori di restauro e di

ampliamento della staziono fierroviario di Fano gik da gran teinpo
reclamati dagli enti locali, ed urgentomonte richiesti dall'aumento
del trainco che si veriûca in quella stazione, e dalle quasi indecenti
condizioni nelle quali à ridotto 11 fabbz•icato.

(L'interrogante chiede la risposta se'ritta).
« Mariotti ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze per
sapere so è a conoscenza della frode che si perpetra con la impor-
tazione di vini sardi per la fabbricazione doivermouths; vinisardi
che ñoá sono che intrugli alcoolizzati che permettono poi l'altra
frode del rimborso por la esportazione dei vermouths stessi.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Samoggia ».

La seduta termina alle 19,35.

D'tA.1MO 3082'2Ao

La trovata della Turchia, d'invitare 10 grandi potenze
ad inviare loro rappresentatiti nella Tratia e nell'Asia
Minore per verificare quanto sia di Vero o di fälso nelle
acouse della Grecia, ha avuto pieno succeno ed oli-
mina per ora, e spetiamo per sempre, le probabilità
di una nuova guerra turco-greca.

Le potenze hanno accettato l'invito ed i loro amba-
sciatori a Costantinopoli, riunitisi sotto la presidgnza
dell'ambasciatore d'Austria-Ungheria, marchese Palla'-
Vicini, decano del Corpo diplomatico, decisero di in-
formaro il gran visir che i. primi dragomanni delle
Ambasciate di Francia e di Russia ed i secondi dras
gomanni delle Ambasciate d'Austria-Ungheria, d'Italia,
di Germania e d'Inghilterra sarebbero partiti oggi per
Smirne ove raggiungeranno il ministro dell'interno
1'alaat bey.
A conferma di ciò si telegrafa da Costantinopoli 21 :

1 dragomanni delle Ambasciato partotto oggi per Smirne ove- si

recano a raggiungere il ministro degli interni Talaat bey. Essi non
forttiano una Commissione speciale e conservano ognuno la propria
autonomia per cotadurre l'inchiesta sulle causo doll*entigrazione
dei g:eci.

Altro dispaccio, anche da Costantinopoli 21, dice:
Si crede, nei circoli diplomatici, che la missione dei dragomanni

durera una ventina di giorni.
In un telegramma ricevnto ieri sera, Talaat bey dice che ha visi-

tato Tchesmé, ove ha potuto constatato che la popolazione della
città e dei dintorni ha emigrato interainbute senza alcuna pres-
sione. Vi sono rimasti alcuni abitanti, i quali hanno dichiarato cho
la popolazione era fuggita soprattutto sotto il dominio della paura,
senza aver subito alcuna aggressione. Non vi è da segnalare aldun
incidente, da qualche giorno, nel vilayet di Smir'ne.
Durante un banchetto offerto dal Vall al corpo consolaro, i con-

soli di Russia e di Inghilterra hanno pronunziato discorsi nei quali
hanno dichiarato che, grazie alle misure þrose dal Gdferno, In
situazione è completamente rnigliorata.

La notizia della partenza dei dragomanni ha þroa
dotto a Costantinopoli ottima impressione, titenendosi
con essa scongiurato ogni conflitto.
Anche in Grecia si ò meno bellicosi, ed in proposito

da Atene 20 si telegrafa :

L'irhpressione nei circoli ufficiali è che la Nöta di risposta della
Porta attesta la buona volontà del Governo ottomano di giunger#
ad an accomodamento amichevole sulle fluestioni attualmerite pen-
denti.
Tuttavia per quanto riguarda un secondo punto, la reintegratione

dei profughi e la restituzione dei loro beni, la risposta turca è giu-
dicata toine un pò vaga e non può essere per conseguenza consi-
derata come soJdisfacente, yet le esigenze délla Ñota ellenica.
Il Gabinetto d'Atene insisterå dunque su questo punto fino a che

non gli sara data soddisfazione piena el intera.
La Grecia non può contentarsi di una semplice cessazione delle

persecuzioni e passare sotto silenzio che essa provvede ad oltre
150.000 profughi che sono giå arrivati in Grooia.

La risposta a questo secondo punto ò stata subito
data dalla Turchia con una colnunicazione scritta, con-
segnata ieri l'altro dall'ambasciatore turde al signor
Streit, ministro degli affari esteri di Grecia, e coel con-
cepna :

Il ministro ottornano ha consegnato oggi al ministro degli estori,
Streit, una comunicazione scritta.
Il Governo turco dichiara in essa che ha gia cominciato e conti-

nuerà la reintegrazione nei loro focolari dei greci del vilayet di
Aidin che si trovano attualmente sulle coste dell'Asia Minore e che

la proposta che il Gosceno turco foce per uno s?ambio di popola.
zioni e di proprietà greche e mussulmane comprende tutti coloro ebe
già lasciarono i rispettivi territorî. I loro beni saranno valutati da
una Commissione mista designata ad hoc.

La notizia più importante giunta dall'Albania ò quellá
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di trattative intraprese dal Governo albanese con gli
insorti. Di esse narra il seguente dispaccio da Durazzo
20, ore 22,30 :

I parlamentari recatisi presso gli insorti, si presentarono ad essi,
pure essendo di intesa col Governo, a nome della città che reclama
la pace e proposero il riconoscimento della bandiera albanese e del

principe, offrendo di trattare su concesnoni di minore importanza.
Gli insorti, pure dimostrandosi disposti ad entrare in trattative,

chiesero tre giorni di tempo per potere intendersi con quelli delle
altre città. Confermarono di volere la esenzione dal servizio mili-
tare e dalle tasse per dieci anni nonché l'accoglimento degli altri
desiderata minori già esposti.
Gli insorti las3iarono che due parlamentari venissero a riferire al

Governo, il quale stamane li inviò nuovamente per confermare che
non accordava piû di 24 ore di tempo. Gli insorti mantennero le
loro riebieste e si venne ad una intesa, che se non fosse stata data
una risposta entro le 10, ora turca (cion le 17,33), di oggi sarebbe
stata rotta ogni trattatita.
I parlamentari qui di ritorno hanno fatto la loro relazione al Go-

Verno, il quale non ha preso deliberazioni.

La situazione quindi è più che mai oscura anche per
l'attitudine poco chiara del famoso principe mirdita
Bib-Doda,il quale,nel mentre si dichiaraprontoasor-
reggere il trono del principe Guglielmo, se ne sta ne-

ghittoso a pochi chilometri oltre Durazzo.
L'oscurità della situazione nettamente è descritta dal

seguente dispaccio da Vienna 21:

I giornali hanno da Durazzo:
La situazione generale è poco chiara. Pren Bib Doda si trova con
i suoi uomini sempre nei dintorni, a quattro ore da Durazzo; sem-
bra che egli esiti a marciare contro gli insorti di Siak.
Anche l'attitudine di Ahmed bey Mati, è poco chiara.Non vi sono

neppure notizie favorevoli circa il contegno di Aziz pascià Vrioni,
che deve anch'egli cercare di accerchiare i ribelli dal sud per Fieri.
Ieri sera è partito il piroseafo del Lloyd Gisella, noleggiato dal

Governo albanese, reeando a bordo i volontari artiglieri; esso si è
diretto a nord, verso le posizioni di Prenk Bib Doda per provve-
dero al servizio dell'artiglieria e por far comprendere a Bib Doda
la necessità di una avanzata, contemporaneamente alla quale -sa-
rebbe operato un movimento da Durazzo contro le posizioni degli
insorti. Si assicura che gli insorti sarebbero pronti a concludere la

pace; perð domanderebbero che venissero loro lasciate le armi e
che fosse lora concessa piena ammnistia e rifiuterebbero di dare
ostaggi.
Un eventuale tentativo di riconciliazione fallirebbe di nuovo in

presenza di questo loro punto di vista.

Gli stessi giornali viennesi hanno poi da Durazzo le
segu,enti altre notizie :

Il vapore Herzegovina è partito di nuovo la scorsa notte con a

bordo i volontari artiglieri, ed ha bombardato le posizioni nemiehe
verso porta Romana e Kava ja.
Avendo alcuni individui rimasti scanosciuti fatto nuovamente

fuoco a Durazzo la notte scorsa, il maggiore olandese Kroon ha
fatto añiggere un manifesto col quale minaccia della pena di
5 anni di carcere chiunque spari in città.
Allo scopo di prevenire tentativi di eventuali sorprese sono state

erette, in tutti i punti minacciati, trincee, chiusure con fili di ferro
per modo che l'entrata del nemico nella citta sembra impossibile',
anche in caso di un attacco inatteso. Dietro le trincee si trovano
dappertutto forti avamposti di mirditi e di malissori.
Oggi si è costituito il corpo dei volontari artiglieri ed è stato

scelto per comandante il capitano von der Lippe, il quale è agli
ordini degli ufficiali olandesi. Il corpo dei volontari ha espresso
agli ufficiali olandesi la sua completa fiducia nel capitano von Lippe,
ed ha sottoposto la scelta al principe, il quale l'ha approvata.

Un ultimo dispaccio da Durazzo 21 (ore 22,30), circa
le trattative in corso dice :

Stamani, por quanto scaduto il termine fissato, il Governo mando
due parlamentari, l'hodja Babà e Andi Mortuzi, presso gli insorti
incaricandoli di accordare i tre giorni di tregua richiesti, onde
venire ad un convegno che ù stato fissato per martedl al ponto
della Laguna.

Le ultime notizie trasmesse dal telegrafo circa il
conflitto Nord America-Messico sono contradittorie,
come rilevasi dai seguenti telegrammi:
Niagara Falls, 20. - Oggi vi é un pessimismo assoluto. È impossi-

bile di raccogliere una parola rassicurante e incoraggiante, o sem-
bra c"e i mediatori abbiano ora perduto qualsiasi fiducia. Alla buona
volontà dei mediatori o sembrata ultima risorsa una visita di Naon
a Bryan. Si aspetta che una rottura avvenga dopo la Conferenza di
domani se una delle parti, sia quella dei ribelli, sia quella dei neu•
tri, non cederà su una delle questioni pregiudiziali. La pubblicità
data alle Note delle delegazioni dimostra che queste non contano
più di giungere ad un accomodamento.
Niagara Falls, 20. -- I delegati nord-americani hanno comuni-

cato a quelli messicani una dichiarazione che equivale ad un ulti-

matum : se i delegati del generale Huerta non cederanno alle do-
mande dei nord-americani, la mediazione finirå oggi o lunedi.
Buffalo, 20. - Naon dichiara che ha trovato Wilson e Bryan

desiderosissimi di giungere ad una soluzione capace di assicurare
la pace al Messico e disposti a prendere in considerazione ogni
mezzo per giungervi. Naon si mostra pieno di fiducia nel successo

della mediazione.

Washington, 20. - Wilson dichiara che la sua speranza nel suc-
cesso della mediazione è aumentata.

CROlTACA A¯ELTISTICA
AL LICEO MUSICALE.

Il quarto ed ultimo saggio finale, con il quale si é chiuso ieri
l'altro l'anno scolastico del Liceo musicale della R. Accademia di
Santa Cecilia, riusci non meno importante ed interessante dei pre-
cedenti.

Vi assisteva un pubblico più del solito numeroso che riempiva
non solo la vasta aula magna ma anche il corridoio adiacento.
Al saggio p esero parte i valenti e promettenti giovani Pasinati

Luigi, baritono (prof. Cotogni), il violoncellista Pontecorvo Bruno
(prof. Forino), la brava violinista signorina Maria De Lorenzo
(compianto professore Monachesi),pianista signorina Letizia Chiappa
(prof. Sgambati), che suonò con arte e sentimento il 1° tempo del
concerto in do min. per pianoforte ed orchestra del Beethoven, e
la signorina, soprano leggiero, Nasi Teresa (prof. Rosati), che, licen-
ziata nei suoi studi, canto o an bella voce e raro sentimento arti-
tistico la scena e cavatina dell'opera Lucia di Lamermoor del Do.
nizzetti. Tutti vivamente applauditi.
La parte più importante del saggio fu quella delle composizioni

orchestrali. Ve ne furono due, una del giovane Vito Carnevali
(prof. Respighi), Concerto per pianoforte e orchestra, che venne

molto gustata perchè di forte struttura e di melodiosa armonia,
l'altra del giovane Antonio Traverst (prof, Falchi) La resurrezione
di Lazaro assai apprezzato per la sonorità degli luslem1 e per
l'eleganto e ritmico recitativo di Lazaro clie rimprovera a Cristo d
aferlo fatto rivivere, eseguita deliziosamente dal giovane e tanto
promettente tenore Cagli Eeniamino. Entrambi i giovani composi-
tori vennero assai applauditi e festeggiati.

11 saggio incominciato con la esecuzione dell'ouverture Eurianthe
del Weber, suonata dalla classe d'orchestra del prof. Bustini, s
chiuse benissimo con un brano dell'oratorio CAristus del Lisz
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Tu es Petrus per coro, orchestra ed organo eseguito ottimamento
dalla classe corale (prof. Terziani) e dalla classe d'orchestra (pro-
fossore Bustini).
All'illustre prof. Stanislao Falchi, direttore del Liceo, ed agli altri

eminenti professori che cosi grandi progressi ottengono dal loro
artistico insegnamento furono fatti Vivi e meritati rallegramenti.

OEOhTA.CA IT A T·T AWA

S. M. la Regina Margherita ha assistito ieri, nel-
l'aula magna del Collegio romano, alla premiazione
dei soldati che nelle scuole militari dell'Associazione
nazionale per l'istruzione del soldato e del popolo si
segnalarono por diligenza e per profitto nello studio.
L'Augusta Signora, accompagnata dal march. Guic-

cioli e dalla baronessa di Sant'Elia, venne ricevuta
da S. E. il ministro della guerra ,generale Grandi, dal
generale Frugoni, dall'on. Domenico Oliva e dalla con·
tessa Salasco che le offrì un magnifico mazzo di fiori.
Un plauso prolungato accolse l'ingresso della Regina

Madre nella sala, e subito si iniziò la cerimonia.
Parlarono l'on. Oliva e il conte Saletta, applauditis-

simi.
Vennero poscia cantati inni patriottici fra vivo en-

tusiasmo.
S. M. la Regina consegnò di propria mano parecchi

oggetti da essa regalati quali premio ai giovani e stu-
diosi militi.
Alle 18,30 la cerimonia ebbe termine. L'eletto nume-

roso pubblico fece alla fine una nuova viva dimostra-
zione di reverenza e d'affetto a S. M. la Éegina.
S. M. la Regina Madre ha olargito la somma di

L. 1000 alla nostituenda Società fra le alunne licen-
ziate dalla scuola commerciale di Roma, di cui fu,
poco tempo fa, celebrato il 25" anno di vita.
S. M. il Re Nicola del Montenegro, ieri, a Venezia,

ha assistito ai voli dell'aviatore De Dominicis.
S. M. arrivò sul campo di aviazione alle ore 17, ac-

coritpagnato dai suoi aititanti, dal conte Jancovic, dal
console comm. Faggioni e dal comm. Leonino Da
Zara.
Il Re, che vivamente si interessò ai voli, ripartì col

seguito, alle 18, vivamente acclamato da numeroso

pubblico che gli improvvisò una calorosa dimostra-
ziono.

Un nobile ¡scIlegrinaggio. - Si ð costituito a Roma un
Comitato nazionale, composto esclusivamente di sonatori e deputati,
allo scopo di promuovere un primo pellogrinaggio alla Cappella
espiatoria di Monza.

11 Comitato, presioduto dall'on. senatore Di Martino, ha giå ini-
ziato i suoi lavori.
Al pellegrinaggio interverranno in forma ufIloialo con i propri

vessilli le rappresentanze dei Comuni e delle Provincie d'Italia,
nonché i rappresentanti degli Enti pubblici e delle Società italiane,
anche residenti all'estero, specie ginnastiebe.
Vennero digià stabilite tutte le facilitazioni di viaggio, ecc.
A & E. Rava. - Por la ricorrenza onomastica di 5. E. il mí•

nistro delle finanze, ieri, una Commissione della cooperativa operaia
che porta il suo nome, ofri al benemerito patrono una ricea ed

artistica targa di argento, come gentile pegno di gratitudine per la
grande attivitå e l'efficace interessamento da lui mostrato per lo

sviluppo della cooperativa suddetta o pel raggiungimento del suo
scopo.
Il ministro ringraziò commosso ed espresse i suoi voti per l'ay-

Venire della cooperativa.
In onore dell'on. Faeta. - A San Pietro in Val Lemina

ebbero luogo ieri solenni festeggiamenti che quella regiono volle

tributare ad onore d'un valente suo figlio, l'oa. Facta, del quale
ricorreva l'onomastico.
L'on. Facta, con la sua consorte, giunse alle 11,30 acclamatissimo,

ricevuto dal sindaco e dalle altro autorità locali.

Dopo un ricevimento con vermouth d'onore al Municipio, ebbe
luogo un banchetto a cui intervennero oltre 500 convitati. Nume-

rose e cospicue erano pure le adesioni.

Parecchi furono i brindisi coi quali venne tributato omaggio al-
l'on. Facta, alla potenza del suo ingegno, alla sua gentilezza ed alla

sua posizione politica.
Parlò poi l'on. Facta, il cui discorso, spesso interrotto da applausi,

venne alla fine salutato da una calda ovazione.
Per tutta la giornata fino a tarda scra.il paoso era festante.

Alla Consulta. - L'altro ieri S. E. il ministro degli affari
esteri e il comm. Olinto Amati, membro del Consigliö grande e ge-
nerale della Repubblica di SanMarino, hanno proceduto allo scambio
della ratifica della convenzione addizionale a quella di b on vicinato
e di amicizia tra il Regno d'Italia e la liepubblica di San Marino.

A Glosub Oardueel. -- Ieri, in un'aula del palazzo Madama,
è stato collocato un busto di Giosuð Carducci, pregevole opera del

senatore Giulio Montoverde.
La cerimonia si å svolta in forma privatissima, alla presenza di

alcuni senatori e dell'illustre scultore.
AarUniversità di Roma. - Iermattina ebbe luogo alla

R. Università la riunione del corpo accademico per la elezione del

Rettore.
Con 42 voti su 48 votanti fu per l'undecima volta confermato

nell'altissima carica il prof. Alberto Tonelli.
Per I danneggiati dal terremoto del IS'OS. -- Si è

riunito in Roma, ieri, nella sua sede in via Placenza, il Comitato
dcl Consorzio per i mutui ai danneggiati dal terremoto del 1908.
Erano presenti il presidente, duca Caetani di Sermoneta, i consi-

glieri cay. Catenacci, marchese Cavalletti, cav.,Crisafulli, comm. De
Angelis, il direttore generale comm. Callegari, ed i commissari cay.
De Franceseo, per il Ministero del Tesoro, e cav. Bianchi per quello
dell'agricoltura.
11 Comitato ha approvato la concessione di 20 mutui per l'am-

montare di L. 1,380,860, di cui 15 oer L. 1,182,170 per Messina, 4

por L. 194,590 per Reggio ed 1 per L. 4,100 per Catanzaro.
I mutui fin qui deliberati dal Consorzio ammontano cúsì com-

pIessivamente a 256 per circa 14 milioni di lire.

Il Comitato ha poi avuto notizia dal direttoro generale che cou-

tinuano con buoni risultati le pratiche del Consorzio presso il Go-

verno per il collocamento delle obbligazioni consorziali, cosi che 10

operazioni di mutuo potranno avere crescente sviluppo.
Premio al valore. - A Venezia, iermattina, alla presenza

di tutte le autorità civih e militari, delle truppe di terra e di

mare, schierata intorno al cortile, e di numerosi invitati, nella
caserma di San Zaccaria, obbe luogo in forma solenne la terza

distribuzione delle ricompense al valoro militare per la guerra li-
bica. Fra queste era la medaglia d'oro assegnata al colonnello Mad-

dalena, caduto il 16 maggio 1913.a Sidi Garba, nell'offonsiva verso

Ettangi.
Per onorare l'eroico colonnello,inoltre la caserma Zaccarla venne

intitolata al nome di lui. Dopo alcune parole promunciate dal

generale Marangoni, comandante del presidio, il prot. ing. Giovanni
Bordiga, tra la generale commozione, commemoró il colonnello Mad-
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#alena, illustrandoge le gesta gloriose, la viva intelligenza e la

grande bonth.
L'oratore è stato alla finq calorosamente 4pplaudito.
La bella cerimonia si è chiusa opa lo scoprimento aella stessa

caserma di una lapide, memore omaggio di amici ed estimatori al
colonnello AfaddAlena.
Elezioni politlehe. - Torino 4° eqüegio, - Risultato defi-

nitivo. Inscritti 34.453. Votanti-19.397: Bp49ttp ()&id, Bevione 6589,
Penié 3924, Lenzi 87. Proclamato il ballotÍoggio tra Bonetto e Be-
vione.
Funeralia. - Iermattina, a Breglio, sono stati oslebrati i fu-

nerali delle vittime 4ell'epcidepte del tunnel di Monte Grazia, sulla
costruenda linea CuneenNizza, alla presenza di una enorme folla. Vi
assiptevano anche il prefetto delle Alpi mArittime, il eensole gene-
rale d'It01ia a NizzA e tytte le autorità locali. Numerose corone.di
flori di campo ricoprivano la bara. Al cimitero parlarono il pre-
inttp gelle Alpi marittime, il congole generale d'Italia ed altri, i
quali hanno salutato con parole commoventi le disgraziate vittime
del lavoro e del progresso.
Mariaan suerpoptige. - 11 Porto di Sgrana, della Società

marittima italiana, ó PArtito de Afombase per l'Italia. - Il Roma,
idem, à ginnto a Bomb4y. - Il Verona, delle N. G. I., à partito da
Napoli per Bombay. - II. Principe Umberto, idem, ha transitato da
Gibilterra per l'Argentina. - 11 Yenezia, della Compagnia Fabre, ò
giunto a New York.

(Jagezamien Stegantat)

VIENNA, 20. - L'aerostato militaro Eörting à csploso stamano in
prossimità di Vienna all'altezza di duecento metri. Tutti i passeg-
geri cioè un capitano, tre primi t,enenti, un tenente, un ufficiale di
marina, un ingegnere civile o due meccanici militari sono rimasti
uccisi.
LISBONA, 20. - 11 Gabinetto ha presentato lo sue dimissioni.
LONDRA, 20. - L'Ambaseista ottomana smentisce categoricainente

le informazioni pubblicate ieri oirca la presenza in Inghilterra di
ufficiali turchi, che sarabbero incaricati dell'acquisto di navi da

guerra e di carbone.

WINNIPEG, 20. - Sono periti nella mioiera di Hill Crest 197

minatori; 40 sono stati estratti e 13 di essi saranno certamente

salvati.
SAINT LOUIS, 20. - Il piroscat'o Majestic, un'ora dopo avere sbar-

cato un migliaio di escursionisti ad Alton nell'Illinois, ha urtato

violentenionte contro la torre di una prigions sul Mississipi ed ò

immediatamonte affondato. Di 50 uomini di equipaggio 15 sono

periti.
SOFIA, 20. - Sobranje. - Ghenadieff dichiara che il partito del

Governo e lui lavoraranno alla creazione di un esercito potente, il
quale da solo possa assicurare Findipendenza della Bulgaria. Egli
respinge con energia l'idea di rivincite che sono state attribuite al
paese avendo c.onsigliato al momento dei più grandi suocessi mili-
tari della Bulgaria la conclusione della pace a condizioni onorevoli
per la Turchia aviourando anche la cessione di Adrianopoli. Egli è
contrario nella nuova situa2ione ad ogni idea di provocazione e di

odia contro i vicini della Bulgaria, ma chiede ai deputati di medi-
tare le parole pronunziate da MiliukofF alla Duma il 10 maggio:
< La situaziono nei Balcani sarà instabile e il fuoco coverà fino a

che non si sarà riveduto il trattato di Bucarest ».

VIENNA, 20. - 11 dirigibile Kurting era partito da Fischamen
allo 8 di stamane per prozedoro a rilievi topograflei.
Nella navicella si trovavano il capitano Hauswirth, i due tenenti

in la Mofitait o Breier, il tenente in 2a flaidinger, il sottuffl-
ciale.Hadima, il soldato di prima classe Weber e l'aviatore Ham-

merer.

Il dirigibile, dopo aver fatto alcune evoluzioni; si diresso verso

le montagne di Koenigsberg.Mezz'ora più tardi il tenente in'prima
Blatz, come pilota, ed il tenente di fregata Betahta come passeg-
gero, montavano su un biplano per seguire il dirigibile.
L'aeropigno fece vario evoluzioni intorno al dirigibile tentando

di passarealdi sopra di esso, ma in quelmomento un'aladell'aero-
plano sflorò il dirigibile facendogli uno sguarcio nell'involucro.
Seguì una terribile esplosione. 11 dirigibile immediatargentó si in-

cend1ò e cadde coll'aeroplano da una altezza di quattrocent> metri-
COPENAGHEN, 20. - Il miliogario danese Ole Olsen ,ha ofrepto i

fondi necessari per una spedizione polare all'esploratore daneëe
Knud Rasmussen noto per i suoi numerosi Viaggi in Groenlandia.
L'oKarta di Ole Olsen 6 stata accettata.
La spedizione si varr4 dei mezzi modemi, corpprasL gli aeroplant.

Centro della spe4izione sark 14 stagione esggimese d,i CAg Jork. La
spedizione porterà provvigioni per un minigno di dug angt e partirå
possibilmente nella prossima estate.
COSTANTINOPOLI, 20. - I piroscall che sono partiti ogg.i non

hanno preso viaggiatori per Smirae, essendo l'entPata di quel porto
sempre chiusa.
I fari della costa sarebbero stati spenti nella notte di ieri.
Secondo le informazioni delle compagnig di navigazione si spera

che le mine che sbarrano completagnente l'entrata del porto di

Smirne saranno parzialmente ritirate stasera o domani per lasciar

posto ad uno stretto canale ohe permetterà il passaggio dei

vapori.
Fingra non si sa nulla riguardo alla chiamata sotto 19 armi di

due classi di riserva accennata da dispacci esteri.
AMBURGO, 20. - Nel cantiere Blohm Voss ha avuto luogo il yaro

del terzo transatlantico tipo Imperator appartenente all'Hambourg
Amerika Linie.
Al Varo assisteva l'Imperatore Guglielmo, il quale h4 IInposto al

nuovo piroscafo il nome di Bismarck.
PARIGI, 20. - ßenato. - Si discute il progetto di pxestito.
Il ministro delle finanze, Noulens, rispondendo a varie osserva-

zioni, dice che i nuovi titoli di rendita sono esenti da tutte le im-

poste che colpiscono i Valori mobiliari, eccetto l'impos‡a del 4 per
cento sul reddito. Essi non pagheranno dunque i diritti di bollo e
di trasmissione.
Il ministro aggiunge che Pimmunità, per ciò che concerne la

tassa di bollo e di trasmissione, sarå conservata alle nuovo rendite
anche se questa tassa venisse trasformata in tassa sulla rendita

aggiungendosi alP1mpsta attuale del 4 per cento.
La discussione generale à chiusa e l'inaieme del progetto di legge

b approvato alryganimita dei 281 votanti.
VIENNA, 20. - I giornali hanno da Dupazzo: Attgalmente von-

gono curati circa 120 feriti nei diversi edißzi trasformAti in oppe-
dale. Per gli altri feriti si provvede al palazzo del principe.
VIENNA, 20. - I giornali hanno i seguenti particolari suÏla ca?

tastrofe di Fischamend.
Seana strazianti accaddero quando la Inoglie del tenente Hofatsot-

ter, sposata appena da un re.ese, giunse is aµtomphile sul luogg
della catastrofe. Essa giunse precisamente nel momento in cui
l'aerostato precipitava al suolo.
Il tenente Flatz, che pilotava l'aeroplano, era prossimo a sposare·
L'Arciduca Carlo Fragcesco Giuseppe e numerosi funzionari del

Ministero della guerra giunspro subito sul posto della cataptrofo.
Si crede che questa debba attribuirsi ad un errore ottioo del to-

nonte Flatz, che fece avvicinare troppo all'aerastato ß suo aeroplano.
Questo sarebbe stato allora investito da correnti aerea prodotte dal
pallone, sicché Flatz non poté impedire la collisiogo.
La Reichspost scrive: Ieri furono fatte alcune manovre analoghe

con un aerostato ed aeroplano. Malgrado un lieve incidente, nel quale
due utliciali rimasero leggermente feriti, in seguito ad un brusco
atterramento, le manovre di ieri dettero buoni risultati.
(La Reichspost riferisco che un ufliciale che si trovava in prossi.
mità del luogo della catastrofe narra che il biplano fece un attacco
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simulato contro il pallone. Gli equipaggi del pallone e dell'aero-

plano sembravano procedere come in caso di guerra. Si ebbe l'im-
pressione che l'aeroplano volesse simulare la distruzione del pal-
Iope volando sopra di esso. Improvvisamento' le figmme ayvolsero
in alcuni secondi il pallone e l'aeroplano ed avvenne la cata-

strofe.
LONDRA, 2). - La stazione di Coedpoeth, sulla ferrovia della

Great Eastern Railway, à stata incendiata. I danni sono conside-
revoli.

ritiene che le suffragiste siano le autrici dell'incendio.
BELGRADO 20. - Una nota ufficiosa dichiara assolutamente false

lo notizie pubbliaato dalla stampa ostera secondo le quali i buoni
del tesoro serbo sono stati rifiutati su alcuni mercati stranieri.
Tali notizie sono state pubblicate allo scopo di sereditare i valori
serbi.
VIENNA, 20. - Secondo riferiscono testimoni oculari l'aerostato

esploso he prodotto colla rotazione dell'elica una specie di turbine
di vento, che ha attirato contro l'aerostato stesso l'aeroplano che

passava molto vicino.

Il dirigibile non aveva finito di bruciare quando cadde a terra.
11 tenente Flanz, malgrado la caduta, dava ancora leggeri segni di
vita e pareva cercasse di rialzarsi. Tutte le altre vittime erano

morte sul colpo.
I; passeggeri dell'acrostato sono stati letteralmente arrostiti. I loro

corpi erago contratti e contorti. Le uniformi dei due aviatori erano
intatte.

BRUXELLES, 20. - Il Re ha ricevuto oggi i delegati esteri alla
Conferenza parlamentare internazionale del commercio. Ha espresso
la sua viva simpatia por l'opera loro e i suoi voti per il successo
dei loro sforzi.

VIENNA, 21. - II Neues Wiener Tagblatt scrive : Alcuni giornali
esteri pubblicano notizie sull'intervento di uffleiali di marina au-

stro-ungarici negli avvenimenti di Durazzo ed affermano che un uf-

fleiale della marina austro-ungarica avrebbe tolto ai parlamentari
dei ribelli una lettera diretta alla Commissione internazionale di

controllo e mandati via i parlamentari. Apprendiamo che questa
notizia non ó vera.
I parlamentari dei ribelli portarono a Durazzo semplicemente una

lettera anonima, scritta in lingua turca.
Questa lettera non poteva affatto determinare la Commissione

ad intavolare negoziati, dal momento che la Commissione inter-

nazionale, dopo la mancata riuscita delle trattative con i ribelli a
Siak, dichiaró terminata la sua missione; ed inoltre, secondo la
natura delle cose, spetta esclusivamente al principe ed al suo Go-
Verno di condurre trattive con i ribelli. Par conseguenza la Com-

missione internazionale non potrebbe intavolare nuove trattative
con i ribelli, se non per desiderio del principe.
Talo desiderio non ó stato manifestato : non vi è dunque nes-

sun.a ragione perchó la Commissione internazionato di controllo
debba avere quel malumore elle sareLLe stato rilevato. La Com-
missiorte non pensa ad estendere di sua propria iniziativa il raggio
definito dei suoi poteri. Fra la Commissione internazionale di oon -
trollo ed il Governo del principe regna pieno accordo.

VIENNA, 21. -- I giornali hanno da Durazzo: Le notizie diffuse
all'estero che due cannoni delle truppo del Governo albanese cad-
dero in potere degli insorti e altri due furono posti fuori combat-
timento sono completamente infondate.
I duo pezzi, alla manovra dei quali erano stati adibiti i volon-

tari, quando avvenno l'attacco allo posizioni avanzato furono messi
in salvo dai volontari stessi duraato la ritirati precipitosa dei
mirditi.

Soltanto un pezzo piazzato in città subi lievi avarie, che furono

riparate durante la giornata.
E anche inesatta la not;zia della morte di parecchi ufficiali

olandesi.

Tutti gli ufficiali, eccettuato il colonnello Thompson, sono in-
columi.
VIENNA, 21. - La baronessa Bertha Sultner, nota pacifista, pre-

miata col premio Nobel, ò morta stamane. Aveva 72 anni.
VIENNA, 21. - L'Imperatore ha ricevuto in udienza il ministro di

Albania Sureia bey Vlora che ha presentato le credenziali.
VIENNA, 21. - Oggi è cominciato all'aerodremo di Aspern 11

meeting internazionale di aviazione, con premi elevantisi alla som-
ma di '131 mila corone.

Nel pomeriggio l'aviatore Paskuier à caduto da una altezza di

venti metri. L'apparecchio é gravemente danneggiato. L'4Vlatoro ð
incolume;
OUDJlDA, 22. - Ieri i maroechini delic tribù Riatas, agosfati

sulla riva sinistra dell'oued Haouen, attaccarono le colonne Baum-

garten c Gouraud provenienti da Taza e che ritornavano al campo
di Benimagara.
I maroochini attaccarono con molta energia e sostennefo' per

parecchio ore un nutrito fuoco.

Le trincee dalle quali essi tiravano furono brillantomento con-
quistate dello truppe francesi.

I franoesi ebbero cinque morit, fra cui un capitano, e 28 feriti,
fra cui un ufficiale.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del it. Observatorio astrononnico al'OolEegio Inoinasso

21 giugno 1914.

L'altezza della stazione à di metri . . . . . 50.60

11 barometro a 0°, in millimetri e ãl mare . , 762.1

Termometro centigrado al nord . . . . . . .
26.8

Tensione del vapore, in mm.
. .

9.35

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . .
36

Vento, direzione . . . . . . . . . . . . . . NW

Velocitkinkm................ 9

Stato del cielo . . . . . . . . . . . . . . . 1[4 nuvolo
Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . .

27.4

Temperatura minima, id. . . . . , . . . . .
18.0

Pioggia in mm. . . . .
0.1

21 giugno 1914.
In Europa: pressione massima di767 sul Rialto dei Valdai,minima

di 750 sull'Islanda.
In Italia nelle 24 oro: barometro lievcmento salito sulle; magioni

settentrionali ed isole, abbassato sul Veneto od altrove; temperatura
aumentata in Val Padana ed isole, diminuita nelrimanente; o161o
nuvoloso sulle regioni settentrionali con piogge e temporali, Vario
sulle regioni centrali con pioggerelle, vario nel rimanente.

Barometro: Inassimo di 763 in Sicilia e Piemonte, minimo di

761 in Sardegna.
Probabilità : Regioni settentrionali: yenti rrioderati 4° quadrante,

cielo nuvoloso, pioggerelle temporalesche, temperatura mite.
Regioni appenniniche : Venti moderati lo quadrante, cielo nuvo-

loso, pioggerelle temporalesche alte e medie località, vario altrove,
temperatura mite.
Versanto Adriatico : venti moderati 1 quadrante, cielo nuvoloso,

pioggerelletemporalesche specie alte e molie regioni; temperatura
stazionaria; mare mosso.
Versante Tirrenico: venti moderati 3 quadrante, cielo nuvotoso,

pioggerelle sulle alte e insulari regioni, vario altrove, temperatura
mite, mare alquanto agitato coste insulari.
Versante Jonico: venti moderati intorno libeccio, cielo nuvel so,

qualche pioggerella, temperatura stazionaria, mare alquanto agi-
tato.
Coste Libiche: Venti moderati 3° quadrante, cielo vario, qualo'io

pioggerolla, temperatura mite, mare qua e là agitato;
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TEMPERATURA TEMPERATUBA
STATO STATO precedente 8TATO STATO precedente

STAZIONI 8TAzl0NI
dele ie lo del mare massima minima delelelo del mare mm..tma minima

ore 8 ore 8 nelle 21 ore ore 8 ore 8 nelle 21 ore

Liguria. ygge, g,

Porto Maurizio . . . 114 ooperto enlmo 23 0 18 0 Lucea . . , , , . . l¡4 coperto - 24 0 14 0

Genova . . . . . . piovoso calmo 23 0 17 0 Pisa . . . . . . . . sereno - 24 0 14 0

Spezia · · · · · · · 112 coperto calmo 20 0 16 0 Livorno . . . . . . Ig4 coperto calmo 25 0 18 0

Firenze. . . . . . . 114 coperto - 26 0 15 0

Piemorde Arezzo . . . . . . . 3(4 coperto - 21 0 14 0

Cuneo • • · · · · · coperto - 22 0 14 0 Siena . . . . . . . sereno - 23 0 15 0

Torino . . . . . . . ooperto - 21 0 14 0 Grosseto . . . . . . 112 coperto - 26 0 11 0

Alessandria . . . . coperto - 17 0 16 0
Novara . . . . . . ooperto - 26 0 13 0 Lario.

Domodossola • . . . ooperto -
25 0 14 0 Roma. . . . . . . , l¡4 coperto - 17 0 18 0

I ombardia. Versante Adriatico
Meridionale.

Pavia . . . . . . , piovoso -
27 0 15 0,

Milano . . . . . . , picyoso - 28 0 15 0
Teramo

. . . . . . coperta - 27 0 12 0

Como • • • . . . . coperto - 23 0 15 0 Chieti . . . . . . . ooperto - E24 0 15 0

Sondrio. . . , , , ,

Aquila . . . . . . . coperto - 23 0 14 0

Bergamo • • • • • • piovoso -
21 0 14 0 Agnone . . . . . . coperto - 24 0 l a O

Brescia • • · • • • • copertcr -
25 0 16 0 Foggia . . . . . . , 114 coperto ...

31 0 17 0

Cremona • • • • • • coperto - 25 0 17 0
Bari . . . . . . . . coperto calmo 23 0 18 0

Mantova • • • • • • 3¡4 ooperto - 15 0 17 0
Leoee. . . . . . .

- -
- -

Taranto. . . . . . . coperto - 29 0 17 0

Vensfo. ygggggg,

Ÿ•rona Mediterraneo
• a . - - ¯ ¯ Meridionale.

BeBuno. . . . , , , 112 coperto - 20 0 13 0

Udine • • • • • • • sereno -
19 0 15 0

Caserta . . . . . . . 114 coperto - 28 0 17 0

Treviso • • • • • • 112 coperfo -
25 0 lö 0 Napoli . . . . . . . 3:4 coperto calmo 24 0 17 0

Vieenza. . . . . . . 1,2 ooperto - 23 0 16 0
Benevento . . . . .

sereno - 27 0 J6 0

Venezia . . . . . . 3;4 coperto calmo 23 0 17 0
Avellino

. . . . . . 114 coperto - 24 0 14 0

Padova . . . . . . sereno -
25 0 15 0

Mileto . . . . . . . 314 coperto - 19 0 16 0

ROTigo • • • • • • • 314 OPerto ....
26 0 15 0

Potenza . . . . . . 3¡4 coperto! - 23 0 15 0

Cosenza . . . . .
- - - -

Romagna-Engia Tirlolo . . . . . . . coperto - 22 0 10 9

Piaoenza . . . . . , coperto - 24 0 16 0 ßicilia.
Parma . . . . . , ,

aereno
- 25 0 17 o

Reggio Emilia . ,
.' lI4 coperto ....

21 0 16 0 Trapani. . . . . . , coperto ,etimo 26 0 19 0

Modena. . . . . . . 1¡2 coperto ... 25 0 11 0
Palermo. . . . . , ,

l¡E coperto calmo 24 0 20 0

Ferrara . . . . . . 3(4 coperto - 25 0 15 0
Porto Empedocle . .

- - -- -

Bologne. . . . . . . aebbioso - 24 0 18 0 Caltanissetta . . . .
coperto - .8 0 19 0

Forli . . . . . . , , eoperto ... 25 0 16 0
Messina

. . . . . , coperto calmo 28 0 lìÒ l

Catania
. . , , , piovoso calmt 29 0 21 9

Marche-Umbria. Siracusa . . , , , , coperto calmo 21 0 22 0

Pesaro
. , , , , coperto calmo 23 0 17 0

ßardegna.Ánoona
. . . . . coperto calmo 23 0 19 o

Urbino . . . . . . 3i4 coperto - 24 0 lo o Bassari . . . . . . .
sereno - I0 16 0

Macerata . . . . , coperto - 23 0 16 0 Cagliari. . . . . . .
sereno - legg. mosso 28 0 15 0

Ascoli Ploeno . , , 3.4 coperto - 26 0 20 0 libia.
Serugia . . . . . B•oPerto .

-- 22 0 14 0

Camerino. . . . , , - ... - -
Tripoli . . . . . . . coperto legg.mosso (? ?

Beagasi . . .
- .... ...

Direttore: G(B. BALLESIO. Tipograña delle MantelInte. 2 TIJMINO RAFFAELE, gerente responssoile


